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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  9 aprile 2024 , n.  75 .

      Regolamento recante le modalità di costituzione e funzio-
namento delle Commissioni centrali e periferiche di conci-
liazione per la risoluzione in via bonaria delle controversie 
sindacali.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, commi 3 e 4; 

 Vista la legge 28 aprile 2022, n. 46, recante «Norme 
sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle 
Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare, nonché delega al Governo per il coordinamento nor-
mativo» e, in particolare, gli articoli 1, 16, 17 e 19; 

 Visto il decreto legislativo 24 novembre 2023, n. 192, 
recante «Disposizioni per il riassetto della legge 28 apri-
le 2022, n. 46, nel codice di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e per il coordinamento normativo 
delle ulteriori disposizioni legislative che disciplinano gli 
istituti della rappresentanza militare, ai sensi dell’artico-
lo 16, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della medesima legge 
n. 46 del 2022»; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te «Codice dell’ordinamento militare»; 

 Visto in particolare, l’articolo 1481 del codice dell’or-
dinamento militare, in materia di giurisdizione sulle con-
troversie relative all’esercizio della libertà sindacale del 
personale delle Forze armate e delle Forze di polizia a 
ordinamento militare; 

 Visto in particolare, l’articolo 1482 del codice dell’or-
dinamento militare, che reca la disciplina in materia di 
tentativo di conciliazione, esperibile dall’associazione 
professionale a carattere sindacale tra militari legittimata 
ad agire ai sensi dell’articolo 1481 del codice dell’ordina-
mento militare, nei casi di controversie riguardanti con-
dotte antisindacali consistenti nel diniego ingiustificato 
dei diritti e delle prerogative sindacali di cui al medesimo 
codice; 

 Visto in particolare, l’articolo 1482  -bis  , comma 1, 
lettera   a)  , del codice dell’ordinamento militare, il qua-
le prevede che, ai fini dell’espletamento del tentativo di 
conciliazione di cui all’articolo 1482 del medesimo co-
dice, presso il Ministero della difesa, è istituita la com-
missione centrale di conciliazione per la risoluzione in 
via bonaria delle controversie indicate all’articolo 1482, 
comma 1, del medesimo codice, aventi rilievo nazionale 

e che, per la conciliazione delle medesime controversie 
riferite al personale del Corpo della guardia di finanza, è 
istituita analoga commissione centrale presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto in particolare, l’articolo 1482  -bis  , comma 1, 
lettera   b)  , del codice dell’ordinamento militare, il quale 
prevede che sono altresì istituite, presso unità organizza-
tive di livello non inferiore a quello regionale o paritetico 
delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento 
militare, almeno cinque commissioni periferiche di con-
ciliazione, per la risoluzione in via bonaria delle contro-
versie indicate all’articolo 1482, comma 1, del medesimo 
codice, aventi rilievo locale; 

 Visto in particolare, l’articolo 1482  -bis  , comma 3, del 
codice dell’ordinamento militare, il quale prevede che 
le modalità di costituzione e funzionamento delle com-
missioni di conciliazione sono definite con regolamento 
adottato, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro della 
difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto in particolare, l’articolo 1482  -bis  , comma 4, del 
codice dell’ordinamento militare, il quale prevede che le 
amministrazioni interessate provvedono all’istituzione 
e al funzionamento delle commissioni di conciliazione 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumenta-
li disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e che ai 
rispettivi componenti non spettano compensi, gettoni di 
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 relativo alla prote-
zione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la diretti-
va 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati)» e, in particolare, l’articolo 22, ai sensi del quale «le 
disposizioni dell’ordinamento nazionale si interpretano e 
si applicano alla luce della disciplina dell’Unione Euro-
pea in materia di protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
recante il «Codice in materia di protezione dei dati 
personali»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
il «Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90, recante il «Testo unico delle dispo-
sizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, 
a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246»; 
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 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 18 aprile 2023; 

 Visto il parere del Garante per la protezione dei dati 
personali n. 239 in data 8 giugno 2023, trasmesso con 
lettera n. 091949 del 13 giugno 2023; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio 
dei ministri, effettuata con nota prot. n. M_D A3DFB29 
REG2024 0007338 del 9 febbraio 2024; 

 Visto il nulla osta della Presidenza del Consiglio dei 
ministri all’adozione del presente regolamento reso con 
nota prot. n. DAGL 0003535 P- del 3 aprile 2024, 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto e definizioni    

     1. Il presente regolamento disciplina le modalità di 
costituzione e funzionamento delle commissioni centrali 
e periferiche di cui all’articolo 1482  -bis  , comma 1, del 
codice dell’ordinamento militare, preposte alla risoluzio-
ne in via conciliativa delle controversie sulle violazioni 
dei diritti e delle prerogative sindacali recati dall’artico-
lo 1482, comma 1, del medesimo codice. 

  2. Ai fini del presente regolamento, si intende per:  
   a)   «legge» la legge 28 aprile 2022, n. 46; 
   b)   «associazione» l’associazione professionale a 

carattere sindacale tra militari iscritta all’apposito albo 
istituito presso il Ministero della difesa ovvero, per le as-
sociazioni riferite esclusivamente al personale del Corpo 
della guardia di finanza, presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, ai sensi della legge; 

   c)   «associazione rappresentativa» l’associazione 
riconosciuta rappresentativa a livello nazionale ai sensi 
dell’articolo 1478 del codice dell’ordinamento militare; 

   d)   «associazione interforze» l’associazione riferita a 
personale di una o più Forze armate o Forze di polizia a 
ordinamento militare; 

   e)   «controversie sindacali» le controversie riguar-
danti le violazioni dei diritti e delle prerogative sindacali 
di cui al citato articolo 1482, comma 1, del codice dell’or-
dinamento militare; 

   f)   «commissione centrale della difesa» la commis-
sione costituita presso il Ministero della difesa ai sensi 
dell’articolo 1482  -bis  , comma 1, lettera   a)  , del codice 
dell’ordinamento militare, per la risoluzione in concilia-
tiva delle controversie sindacali aventi rilievo nazionale 
riferite al personale delle Forze armate ivi compresa l’Ar-
ma dei carabinieri; 

   g)   «commissione centrale della Guardia di finanza» 
la commissione costituita presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ai sensi dell’articolo 1482  -bis  , com-
ma 1, lettera   a)  , del codice dell’ordinamento militare, per 

la risoluzione in via conciliativa delle controversie sinda-
cali aventi rilievo nazionale e riferite al personale della 
Guardia di finanza; 

   h)   «commissione periferica» la commissione di con-
ciliazione costituita presso le articolazioni periferiche di 
livello non inferiore a quello regionale e paritetico delle 
Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento mi-
litare ai sensi dell’articolo 1482  -bis  , comma 1, lettera   b)  , 
del Codice dell’ordinamento militare, per la risoluzione 
in via conciliativa delle controversie sindacali aventi ri-
lievo locale; 

   i)   «conciliatori» i componenti delle commissioni di 
conciliazione designati in rappresentanza delle ammini-
strazioni militari e delle associazioni rappresentative, ai 
sensi dell’articolo 1482  -bis  , comma 2, lettera   b)  , del co-
dice dell’ordinamento militare; 

   l)   «iscritti» o «associati» i militari delle Forze ar-
mate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, in 
servizio e in ausiliaria, iscritti a una associazione; 

   m)   «codice dell’ordinamento militare» il decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni.   

  Art. 2.
      Elenchi dei soggetti abilitati alla presidenza delle 

commissioni    

     1. I presidenti delle commissioni di cui agli articoli 3 e 
4 sono tratti dai magistrati delle giurisdizioni superiori o 
equiparati, dagli avvocati dello Stato, dagli avvocati del 
libero foro abilitati al patrocinio avanti alle giurisdizioni 
superiori e dai professori ordinari in materie giuridiche 
inclusi in distinti elenchi istituiti presso i Ministeri del-
la difesa e dell’economia e delle finanze entro 90 giorni 
dall’entrata in vigore del presente regolamento. I presi-
denti cessano dall’incarico in caso di collocamento in 
quiescenza. 

 2. Gli elenchi di cui al comma 1 sono redatti includen-
dovi le candidature formalmente avanzate dagli interes-
sati legittimati e si articolano in distinte sezioni per cia-
scuna delle sedi delle commissioni indicate al comma 1.   

  Capo  II 
  COMMISSIONI CENTRALI E PERIFERICHE DI CONCILIAZIONE

  Art. 3.
      Commissioni centrali di conciliazione    

     1. In attuazione dell’articolo 1482  -bis  , comma 1, lette-
ra   a)  , del codice dell’ordinamento militare, presso i Mi-
nisteri della difesa e dell’economia e delle finanze sono 
istituite le commissioni centrali per la risoluzione in via 
conciliativa delle controversie sindacali di rilievo na-
zionale, rispettivamente riferite al personale delle Forze 
armate, compresa l’Arma dei carabinieri, e a quello del 
Corpo della guardia di finanza. 

 2. I presidenti delle commissioni di cui al comma 1, 
tratti dagli iscritti negli elenchi di cui all’articolo 2, svol-
gono funzioni di direzione, con riferimento ai compiti di 
convocare, presiedere e coordinare le sedute delle rispet-
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tive commissioni, e di garanzia allo scopo di assicurare 
la terzietà e l’imparzialità delle decisioni. Essi sono ri-
spettivamente nominati con decreto del Ministro della 
difesa e con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, previo parere delle competenti commissioni par-
lamentari, entro 40 giorni dalla data di entrata in vigore 
del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 
di cui all’articolo 1478, comma 5, del codice dell’ordi-
namento militare. Con i medesimi decreti, per ciascuna 
commissione, è altresì nominato un secondo presidente 
che assicura la sostituzione dell’altro in caso di tempora-
neo impedimento ovvero di cessazione anticipata dall’in-
carico, per il tempo necessario a provvedere alla nomina 
del sostituto ai sensi del comma 3. 

 3. In ciascuna delle commissioni di cui al comma 1, il 
primo e il secondo presidente restano in carica per due 
anni e si alternano ogni sei mesi, a decorrere dalla no-
mina, nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 2. Le 
procedure in atto alla scadenza del rispettivo semestre 
sono in ogni caso definite dal presidente che ne ha av-
viato la trattazione. In caso di cessazione anticipata per 
qualsiasi causa di uno o di entrambi i presidenti, i Ministri 
interessati, previo parere delle competenti commissioni 
parlamentari, provvedono tempestivamente, con proprio 
decreto, alla relativa sostituzione. 

  4. La commissione centrale di conciliazione presso il 
Ministero della difesa di cui al comma 1 è composta da:  

   a)   quattro rappresentanti per ciascuna Forza arma-
ta, compresa l’Arma dei carabinieri, nominati dal Capo 
di stato maggiore della difesa tra il personale in servizio 
nella regione amministrativa in cui ha sede la commissio-
ne, su proposta dei rispettivi Capi di stato maggiore e del 
Comandante generale dell’Arma; 

   b)   due militari in servizio nella regione amministra-
tiva in cui ha sede la commissione, designati da ciascuna 
associazione rappresentativa del personale di Forza arma-
ta, compresa l’Arma dei carabinieri; 

   c)   due militari designati dalle associazioni interforze 
per ciascuna Forza armata, compresa l’Arma dei cara-
binieri, di cui esse sono rappresentative ai sensi dell’ar-
ticolo 1478, commi 1 e 2, del codice dell’ordinamento 
militare, fra il personale in servizio nella regione ammini-
strativa in cui ha sede la commissione. 

  5. La commissione centrale di conciliazione presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze di cui al com-
ma 1 è composta da:  

   a)   quattro rappresentanti del Corpo della guardia di 
finanza nominati dal Comandante generale del Corpo tra 
il personale in servizio nella regione amministrativa in 
cui ha sede la commissione; 

   b)   due militari in servizio nella regione amministra-
tiva in cui ha sede la commissione designati da ciascuna 
associazione rappresentativa del personale appartenente 
al Corpo della guardia di finanza. 

 6. Entro 40 giorni dalla data di entrata in vigore del de-
creto del Ministro per la pubblica amministrazione di cui 
all’articolo 1478, comma 5, del codice dell’ordinamen-
to militare, lo Stato maggiore della difesa, il Comando 
generale della guardia di finanza e le rispettive associa-
zioni rappresentative, tramite posta elettronica certifica-

ta comunicano ai Ministeri competenti i nominativi dei 
rispettivi rappresentanti con l’incarico di membri delle 
commissioni di cui al comma 1. I membri delle commis-
sioni assumono l’incarico a decorrere dal primo giorno 
del mese successivo a quello di designazione, perman-
gono in carica fino all’assunzione dell’incarico dei nuovi 
membri nominati a seguito del successivo decreto di cui 
al medesimo articolo 1478, comma 5, e contestualmen-
te i componenti della commissione non più legittimati 
cessano dalle proprie funzioni, fatta salva la definizione 
delle procedure ancora in corso ad essi assegnate ai sensi 
dell’articolo 9.   

  Art. 4.

      Commissioni periferiche di conciliazione    

     1. In attuazione dell’articolo 1482  -bis  , comma 1, let-
tera   b)   , del codice dell’ordinamento militare, per la ri-
soluzione in via conciliativa delle controversie sindacali 
di rilievo locale riferite al personale delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, e al personale del Corpo 
della guardia di finanza, sono istituite le seguenti com-
missioni periferiche:  

   a)   Difesa nord-ovest, con sede a Milano presso il 
Comando interregionale carabinieri «Pastrengo», con 
competenza sulle regioni Piemonte, Valle d’Aosta, Li-
guria e Lombardia. La commissione dispone di una sede 
distaccata a La Spezia presso il Comando marittimo nord 
della Marina militare per le controversie riferite in via 
esclusiva a tale Forza armata; 

   b)   Difesa nord-est, con sede a Padova presso la sede 
del Comando forze operative nord dell’Esercito italiano, 
con competenza sulle regioni Emilia Romagna, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia e nelle province autonome di Trento 
e Bolzano; 

   c)   Difesa Centro, con sede a Roma presso il Co-
mando delle Forze operative terrestri, con competenza 
sulle regioni Toscana, Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo 
e Sardegna; 

   d)   Difesa Sud, con sede a Bari presso il Comando 
delle scuole dell’Aeronautica militare – Comando della 
3^ Regione Aerea - con competenza sulle regioni Puglia, 
Basilicata, Campania e Molise e sulle province di Cosen-
za e Crotone; 

   e)   Difesa Sud-Ovest, con sede a Messina presso il 
Comando interregionale carabinieri «Culqualber», con 
competenza sulla regione Sicilia e sulle province della 
regione Calabria diverse da quelle di cui alla lettera   d)  ; 

   f)   Guardia di finanza Nord-Occidentale, con sede 
a Milano presso il Comando regionale Lombardia, con 
competenza sulle regioni Lombardia, Liguria, Piemonte 
e Valle d’Aosta; 

   g)   Guardia di finanza Nord-Orientale, con sede a Ve-
nezia presso il Comando Regionale Veneto, con compe-
tenza sulle regioni Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Tren-
tino-Alto Adige; 

   h)   Guardia di finanza Centro-Settentrionale, con sede 
a Firenze il Comando Regionale Toscana, con competen-
za sulle regioni Toscana, Emilia-Romagna e Marche; 
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   i)   Guardia di finanza Centrale, con sede a Roma 
presso il Comando Regionale Lazio, con competenza sul-
la Regione Lazio, fatto salvo quanto previsto dalla lettera 
  n)  , Umbria, Abruzzo e Sardegna; 

   l)   Guardia di finanza Meridionale, con sede a Napo-
li presso la sede del Comando Regionale Campania, con 
competenza sulle regioni Campania, Basilicata, Molise e 
Puglia; 

   m)   Guardia di finanza Sud-Occidentale, con sede a 
Palermo presso la sede del Comando Regionale Sicilia, 
con competenza sulle regioni Sicilia e Calabria; 

   n)   Guardia di finanza Speciale, con sede a Roma 
presso il Comando Tutela Economia e Finanza, con com-
petenza sulle controversie riferite al personale in forza ai 
Reparti di Istruzione, Speciali e Aeronavali, a esclusione 
della componente territoriale, aventi sede nella Regione 
Lazio. 

 2. La composizione e la permanenza in carica dei 
membri di ciascuna delle commissioni periferiche di cui 
al comma 1 è determinata secondo le modalità di cui 
all’articolo 3.   

  Art. 5.
      Pubblicazione dei nominativi dei presidenti e dei 

componenti delle commissioni e gratuità degl’incarichi    

     1. I nominativi dei presidenti e dei componenti delle 
commissioni di cui agli articoli 3 e 4 sono pubblicati dalle 
amministrazioni militari sui rispettivi siti istituzionali. 

 2. Le amministrazioni militari interessate provvedono 
al funzionamento e al supporto tecnico-logistico delle 
commissioni di cui agli articoli 3 e 4, nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori one-
ri per la finanza pubblica. Ai presidenti e ai componenti 
delle commissioni di cui agli articoli 3 e 4 non spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati.   

  Art. 6.
      Casi particolari    

     1. Per le controversie sindacali riferite al personale 
delle Forze armate o dell’Arma dei carabinieri sorte per 
comportamenti, atti o provvedimenti ascrivibili ad appar-
tenenti al Corpo della guardia di finanza, la competenza 
a trattare le relative richieste di conciliazione è, per que-
stioni di rilievo nazionale, della commissione centrale di 
conciliazione costituita presso il Ministero dell’economia 
e delle finanze ai sensi dell’articolo 3, comma 1, mentre, 
per questioni di rilievo locale, delle commissioni periferi-
che di conciliazione di cui all’articolo 4, comma 1, lettere 
dalla   f)   alla   n)  . 

 2. Per le controversie sindacali riferite al personale del 
Corpo della guardia di finanza sorte per comportamenti, 
atti o provvedimenti ascrivibili ad appartenenti alle Forze 
armate o all’Arma dei carabinieri, la competenza a trat-
tare le relative richieste di conciliazione è, per questioni 
di rilievo nazionale della commissione centrale di conci-
liazione costituita presso il Ministero della difesa ai sensi 

dell’articolo 3, comma 1, mentre, per questioni di rilievo 
locale, delle commissioni periferiche di conciliazione di 
cui all’articolo 4, comma 1, lettere dalla   a)   alla   e)  . 

 3. Per le controversie sindacali di rilievo nazionale e 
locale sorte per comportamenti, atti o provvedimenti con-
testualmente ascrivibili ad appartenenti alle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, e al Corpo della guardia 
di finanza, la competenza a trattare le relative richieste di 
conciliazione è delle commissioni centrali di conciliazio-
ne di cui all’articolo 3, comma 1, riunite in seduta con-
giunta presso il Ministero della difesa.   

  Art. 7.
      Requisiti, incompatibilità e cessazione dei conciliatori    

     1. Possono ricoprire l’incarico di componente delle 
commissioni di conciliazione di cui agli articoli 3 e 4, i 
militari in servizio permanente ai sensi dell’articolo 874 
del codice dell’ordinamento militare con almeno cinque 
anni di servizio nella Forza armata o nella Forza di polizia 
a ordinamento militare di appartenenza, nonché i militari 
in ausiliaria richiamati in servizio presso la Forza armata 
o la Forza di polizia a ordinamento militare di apparte-
nenza ai sensi degli articoli 986, comma 1, lettere   a)   e   b)   
e 993 del codice dell’ordinamento militare. 

 2. Non possono ricoprire l’incarico di componente del-
le commissioni di conciliazione di cui agli articolo 3 e 4, 
i militari sospesi dall’impiego, in aspettativa, in congedo 
straordinario, in licenza straordinaria, ivi inclusa quella 
di cui all’articolo 1484 del codice dell’ordinamento mi-
litare, in distacco sindacale, in aspettativa sindacale non 
retribuita ai sensi dell’articolo 1480, comma 6, del codice 
dell’ordinamento militare, nonché, limitatamente all’in-
carico di conciliatore in rappresentanza delle amministra-
zioni militari, i militari che ricoprono o abbiano ricoperto 
nei cinque anni antecedenti alla designazione, le cariche 
di cui all’articolo 1477  -ter   del codice dell’ordinamento 
militare. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 3, comma 6, 
i conciliatori cessano dalle proprie funzioni quando per 
ragioni connesse all’impiego sono trasferiti in una re-
gione amministrativa diversa da quella in cui ha sede la 
commissione di cui fanno parte, quando transitano in una 
delle categorie del congedo di cui all’articolo 880 del co-
dice dell’ordinamento militare, eccezion fatta, ai sensi del 
comma 1, per militari in ausiliaria richiamati in servizio 
ai sensi degli articoli 986, comma 1, lettere   a)   e   b)   e 993 
del Codice dell’ordinamento militare, nonché quando si 
verifica una delle condizioni di cui al comma 2. Cessano 
altresì dalle funzioni presso la commissione di cui fanno 
parte, senza possibilità di sostituzione, i conciliatori de-
signati da un’associazione rappresentativa cancellata dal 
relativo albo istituito presso il Ministero competente. 

 4. Nei casi di cui al comma 3 primo periodo, le am-
ministrazioni militari e le associazioni rappresentative 
provvedono alla sostituzione del relativo conciliatore 
con le modalità di cui all’articolo 3, comma 6, dando-
ne contestuale comunicazione anche al presidente della 
commissione interessata. Con le medesime modalità, le 
amministrazioni militari e le associazioni rappresentative 
provvedono alla sostituzione dei rispettivi conciliatori per 
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ulteriori motivate ragioni. Le sostituzioni dei conciliato-
ri effettuate ai sensi del presente comma hanno efficacia 
a decorrere dal quindicesimo giorno successivo a quello 
delle relative comunicazioni ministeriali.   

  Capo  III 
  PROCEDURE DI CONCILIAZIONE

  Art. 8.
      Richiesta di tentativo di conciliazione    

     1. La richiesta di tentativo di conciliazione di cui all’ar-
ticolo 1482, commi 4 e 5, del codice dell’ordinamento mi-
litare, è presentata, a pena di irricevibilità, alla commis-
sione di conciliazione competente ai sensi degli articoli 3, 
4 e 6, sottoscritta dal rappresentante legale dall’associa-
zione che ha interesse diretto alla controversia sindacale 
che ne costituisce l’oggetto, completata dall’attestazione 
dell’avvenuto versamento del contributo di cui all’arti-
colo 10, a mezzo di posta elettronica certificata ovvero 
tramite raccomandata con avviso di ricevimento. 

  2. La richiesta di cui al comma 1 contiene, a pena di 
inammissibilità, i seguenti elementi:  

   a)   denominazione, sede dell’associazione e nome 
del relativo legale rappresentante, nonché l’atto statutario 
che gli conferisce i poteri rappresentativi; 

   b)   indicazione del luogo in cui è sorta la controversia; 
   c)   esposizione dei fatti e delle ragioni poste a fonda-

mento della pretesa; 
   d)   proposta di risoluzione in via conciliativa della 

controversia.   

  Art. 9.
      Trattazione delle istanze    

     1. I presidenti delle commissioni di cui agli articoli 3 e 
4, ricevuta la formale richiesta di tentativo di conciliazio-
ne, verificati la competenza territoriale e i presupposti di 
ricevibilità e ammissibilità di cui all’articolo 8, la inviano 
all’elemento di organizzazione interessato dalla contro-
versia sindacale e al relativo Stato maggiore o Comando 
generale della Forza di polizia a ordinamento militare. 
L’elemento di organizzazione interessato, entro i dieci 
giorni successivi a quello di ricevimento, deposita presso 
la commissione di conciliazione una memoria difensiva 
completata dalle eccezioni in fatto e in diritto nonché dal-
le proprie valutazioni sulla proposta di risoluzione in via 
conciliativa avanzata dall’associazione ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 2, lettera   d)  . 

 2. Entro dieci giorni dal deposito della memoria di cui 
al comma 1, il presidente della commissione di conci-
liazione fissa, nei trenta giorni successivi, la data per la 
comparizione dei rappresentanti dell’associazione e del-
le amministrazioni militari interessate dandone comuni-
cazione alle parti tramite posta elettronica certificata e, 
previa verifica dell’assenza delle cause di incompatibilità 
di cui all’articolo 7, assegna la trattazione dell’istanza a 
un conciliatore in rappresentanza di ciascuna ammini-
strazione militare coinvolta e a un pari numero di conci-

liatori individuati tra quelli designati dalle associazioni 
rappresentative, secondo criteri che escludono la possibi-
lità di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche non 
patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler 
assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori 
gerarchici, con i soggetti destinatari delle decisioni, pre-
giudicando il buon andamento e l’imparzialità di giudizio 
della rispettiva commissione.    Il presidente, per esigenze 
di ufficio o per gravi e giustificati motivi rappresentati 
dalle parti ovvero su richiesta di uno dei conciliatori de-
signati, può modificare la data di comparizione, dandone 
comunicazione alle parti con le modalità di cui al primo 
periodo.  

 3. Nella data fissata ai sensi del comma 2, compaiono 
dinnanzi alla commissione di conciliazione un militare 
all’uopo delegato per ciascuna delle amministrazioni in-
teressate e, per l’associazione, il legale rappresentante che 
ha sottoscritto la richiesta o altro militare ad essa iscritto 
munito di delega. La comparizione delle parti può essere 
disposta dal presidente anche in modalità telematica. 

 4. In caso di mancata comparizione di una o di entram-
be le parti, in presenza di documentate giustificazioni, 
il presidente della commissione di conciliazione entro i 
cinque giorni successivi fissa una nuova data di compari-
zione dandone comunicazione alle parti con le medesime 
modalità di cui al comma 2, mentre, in assenza di giu-
stificati motivi, dichiara l’esito negativo del tentativo di 
conciliazione. 

 5. Durante la comparizione le parti espongono le ri-
spettive ragioni e il presidente prospetta alle stesse le 
possibili soluzioni per la definizione in via conciliativa 
della controversia. Se il tentativo di conciliazione ha esi-
to positivo, è redatto un processo verbale, che costituisce 
titolo esecutivo, sottoscritto dalle parti, dai conciliatori e 
dal presidente della commissione, recante le generalità 
dei conciliatori e del presidente, l’indicazione delle par-
ti, l’esposizione dettagliata della controversia, il puntuale 
contenuto dell’accordo raggiunto. Se per qualsiasi causa, 
il tentativo di conciliazione ha esito negativo, ne viene 
dato atto in un processo verbale del pari sottoscritto dal 
presidente, dai conciliatori e dalle parti e, in relazione alla 
controversia che ne costituiva l’oggetto, può essere atti-
vata la tutela in sede giurisdizionale ai sensi dell’artico-
lo 1482, comma 7, del codice dell’ordinamento militare. 

 6. All’esito del tentativo di conciliazione, copia dei 
verbali di cui al comma 5 è rilasciata alle parti. 

 7. I processi verbali redatti a conclusione del tentativo 
di conciliazione, in relazione alla rilevanza dei contenuti, 
qualora risultino utili a favorire una valutazione unifor-
me delle medesime fattispecie e ad orientare i comporta-
menti delle amministrazioni e delle associazioni, possono 
essere pubblicati sui siti istituzionali del Ministero della 
difesa, ovvero del Ministero delle finanze, con le dovute 
omissioni.   

  Art. 10.
      Contributo di conciliazione    

     1. Per promuovere il tentativo di conciliazione l’asso-
ciazione ricorrente versa presso la tesoreria centrale dello 
Stato di Roma un contributo di euro 155, per le procedure 
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di competenza delle commissioni centrali di cui all’arti-
colo 3, e di euro 105, per le procedure di competenza delle 
commissioni periferiche di cui all’articolo 4. I versamenti 
di cui al precedente periodo riportano nella causale la de-
nominazione dell’associazione istante, la commissione di 
conciliazione competente e la dicitura «somme dovute a 
titolo di contributo di conciliazione». 

 2. Le amministrazioni militari pubblicano sui rispettivi 
siti istituzionali le modalità di dettaglio per l’esecuzione 
del versamento dei contributi di conciliazione di cui al 
comma 1.   

  Art. 11.
      Partecipazione alle udienze di conciliazione    

     1. La partecipazione alle riunioni delle commissioni di 
conciliazione di cui agli articoli 3 e 4 da parte dei militari 
che le compongono è a tutti gli effetti attività di servizio, 
mentre quella ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del le-
gale rappresentante dell’associazione che ha sottoscritto 
la richiesta o di altro militare ad essa iscritto munito di 
delega, non costituisce attività di servizio.   

  Art. 12.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Ogni trattamento dei dati personali, compresi i flussi 
informativi funzionali alla gestione delle procedure previ-
ste, è effettuato a norma del regolamento (UE) 2016/679 
e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 2. I trattamenti di dati personali correlati all’attività 
delle commissioni di cui agli articoli 3 e 4 sono effettuati 
dal Ministero della Difesa e dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, in qualità di titolari del trattamento, nel 
rispetto dei principi di cui agli articoli 5 e 25 del rego-
lamento (UE) 2016/679, pubblicando, sui rispettivi siti 
internet istituzionali, in una sezione dedicata, facilmente 
identificabile ed accessibile, idonee informazioni per gli 
«iscritti» o «associati» nonché per le persone coinvolte 
nei fatti oggetto della procedura di conciliazione, ai sensi 
degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679. 

 3. In conformità all’assetto organizzativo del Ministero 
della Difesa e del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, i Presidenti delle commissioni di cui agli articoli 3 e 
4 esercitano le funzioni di titolare del trattamento dei dati 
personali, ciascuno nel rispettivo ambito di competenza 
e, in applicazione degli articoli 29 e 32, paragrafo 4 del 
regolamento (UE) 2016/679, impartiscono le necessarie 
istruzioni a tutti i componenti delle rispettive commissio-
ni, nominando formalmente per iscritto ciascun autoriz-
zato al trattamento dei dati. 

 4. I componenti delle commissioni di cui agli articoli 
3 e 4 che trattano dati personali in relazione alle com-
petenze attribuite o comunque esercitate presso le stesse 
commissioni, sono autorizzati al trattamento dei dati per-
sonali, nel rispetto delle misure e delle istruzioni adottate 
dai rispettivi Presidenti delle commissioni che esercitano 
le funzioni di titolare del trattamento dei dati personali. 

 5. Per le finalità stabilite dall’articolo 2  -sexies  , com-
ma 2, lettera   dd)  , e dall’articolo 2  -octies  , comma 3, let-
tera   b)  , del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i 
Presidenti ed i componenti delle commissioni di cui agli 
articoli 3 e 4, rispettivamente in qualità di «esercenti la 

funzione di titolari del trattamento» e di «autorizzati al 
trattamento», trattano anche categorie particolari di dati 
personali ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 
2016/679 e dati personali relativi a condanne penali e 
reati, ai sensi dell’art. 10 del stesso regolamento (UE) 
2016/679. 

 6. Per la gestione dei flussi informativi tra le commis-
sioni di cui agli articoli 3 e 4, gli elementi di organizza-
zione interessati dalla controversia sindacale e il relativo 
Stato Maggiore di Forza armata o Comando generale del-
la Forza di polizia a ordinamento militare, sono adottati 
canali di comunicazione protetti, tenendo conto dello sta-
to dell’arte della tecnologia utilizzata. 

 7. I dati personali che manifestamente non sono utili 
allo sviluppo di una specifica procedura di conciliazio-
ne non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono 
cancellati immediatamente. 

 8. La documentazione utilizzata è conservata per il 
tempo necessario allo sviluppo e definizione delle proce-
dure previste e comunque non oltre cinque anni a decor-
rere dalla data della comunicazione dell’esito finale della 
procedura di conciliazione, nel rispetto del principio di 
cui agli articoli 5, paragrafo 1, lettera   e)  , del regolamento 
(UE) 2016/679. 

 9. I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento 
(UE) 2016/679 possono essere esercitati inoltrando spe-
cifica istanza ai Presidenti delle commissioni centrali e 
periferiche. 

 10. Il Ministero della Difesa e il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, quali titolari del trattamento, indivi-
duano misure tecniche e organizzative idonee a garantire 
un livello di sicurezza adeguato agli specifici rischi deri-
vanti dai trattamenti effettuati, sulla base di una valuta-
zione d’impatto sulla protezione dei dati. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana.    È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.  

 Roma, 9 aprile 2024 

  Il Ministro della difesa
     CROSETTO   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI  
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del Ministero dell’inter-
no e del Ministero della difesa, n. 2332 

  

     NOTE 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
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 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

    Note alle premesse:    
 — Si riporta il testo dell’art. 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri), pubblicata nel Supplemento or-
dinario alla    Gazzetta Ufficiale     del 12 settembre 1988, n. 214:  

 «Art. 17 (   Regolamenti   ). — 1.    (   omissis   )  
 2.    (   omissis   )  
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis  .    (   omissis   )  
 4  -ter  .    (   omissis   )   ». 

 — Si riporta il testo degli articoli, 1, 16, 17 e 19 della legge 28 apri-
le 2022, n. 46 (Norme sull’esercizio della libertà sindacale del persona-
le delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, 
nonché delega al Governo per il coordinamento normativo), pubblicata 
nella    Gazzetta Ufficiale     – Serie generale, 12 maggio 2022, n. 110:  

 «Art. 1. (   Diritto di associazione sindacale    ). — 1. Il comma 2 
dell’articolo 1475 del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è sostituito dal seguente:  

 “2. In deroga al comma 1, i militari possono costituire asso-
ciazioni professionali a carattere sindacale per singola Forza armata o 
Forza di polizia a ordinamento militare o interforze”. 

 2. - 6.    (     omissis  )» 
 «Art. 16.(   Delega al Governo per il coordinamento normativo 

e regolamenti di attuazione    ). — 1. Il Governo è delegato ad adottare, 
entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
uno o più decreti legislativi per il coordinamento normativo delle dispo-
sizioni del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, dell’articolo 46 
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, come modificato dall’ar-
ticolo 5, comma 5, della presente legge, e del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel rispetto 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

  a)    abrogazione delle disposizioni legislative e regolamentari 
che disciplinano gli istituti della rappresentanza militare; 

  b)    novellazione del codice di cui al decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, n. 66, al fine di inserirvi le disposizioni della presente legge; 

  c)    modificazioni e integrazioni normative necessarie per il 
coordinamento delle disposizioni contenute nelle leggi, negli atti aventi 
forza di legge, nei regolamenti e nei decreti con le norme della presente 
legge; 

  d)    semplificazione e maggiore efficienza delle procedure di 
contrattazione del comparto sicurezza e difesa, attraverso la previsione 
di un primo livello di negoziazione nel quale regolare gli aspetti comu-
ni a tutte le Forze armate e le Forze di polizia a ordinamento militare, 
nonché di un secondo livello attraverso cui regolare gli aspetti più ca-
ratteristici delle singole Forze armate e Forze di polizia a ordinamento 
militare, ivi compresa la distribuzione della retribuzione accessoria e di 
produttività; 

  e)    istituzione di un’area negoziale per il personale dirigente 
delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, nel 
rispetto del principio di equiordinazione con le Forze di polizia a ordi-
namento civile. L’istituzione dell’area negoziale di cui al precedente pe-
riodo avviene nel rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 46 del decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, e nell’ambito delle risorse previste a 
legislazione vigente per la sua attuazione. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, corredati 
di relazione tecnica, sono sottoposti al parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si esprimo-
no entro trenta giorni dalla trasmissione. 

 3.- 4.    (     omissis  ) 
 5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore dell’ultimo 

dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e della procedura di cui al presente 
articolo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e 
correttive. 

 6. Dall’attuazione della delega di cui al presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.» 

 «Art. 17. (   Giurisdizione   ). — 1. - 2. (  omissis  ) 
 3. All’articolo 119, comma 1, del codice del processo ammini-

strativo, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
dopo la lettera m-   septies    ) è aggiunta la seguente:  

 “m-   octies   ) i provvedimenti che si assumono lesivi di diritti 
sindacali del singolo militare o dell’associazione professionale a carat-
tere sindacale tra militari che lo rappresenta”. 

 4. - 8. (  omissis  )». 
 — Il decreto legislativo 24 novembre 2023, n. 192, (Disposizioni 

per il riassetto della legge 28 aprile 2022, n. 46, nel codice di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e per il coordinamento normativo 
delle ulteriori disposizioni legislative che disciplinano gli istituti della 
rappresentanza militare, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, lettere    a)   ,    b)    
e    c)   , della medesima legge n. 46 del 2022) è pubblicato nella    Gazzetta 
Ufficiale    del 16 dicembre 2023, n. 293. 

 — Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, (Codice dell’ordi-
namento militare) è pubblicato nel Supplemento ordinario alla    Gazzetta 
Ufficiale    dell’8 maggio 2010, n. 106. 

 — Si riporta il testo degli articoli 1481, 1482 e 1482-   bis     del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66:  

 «Art. 1481 (   Giurisdizione   ). — 1. Sono devolute alla giurisdi-
zione esclusiva del giudice amministrativo le controversie relative 
all’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze armate e 
delle Forze di polizia a ordinamento militare, anche quando la condotta 
antisindacale incide sulle prerogative dell’APCSM, nonché le contro-
versie aventi ad oggetto i provvedimenti di cancellazione dell’APCSM 
dall’albo di cui all’articolo 1477 e quelle relative all’esercizio del diritto 
di assemblea di cui all’articolo 1480  -bis  . 

 2. Alle APCSM è attribuita legittimazione attiva quando sussiste 
un interesse diretto in relazione alla controversia promossa nell’ambito 
disciplinato dalle disposizioni di cui al presente capo. 

 3. Ai giudizi aventi ad oggetto le controversie di cui al comma 1 
si applicano le disposizioni relative al rito abbreviato di cui al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, ai sensi dell’articolo 119, comma 1, 
lettera m  -octies  ) del medesimo decreto legislativo. 

 4. Per le controversie nelle materie di cui al comma 1, la parte 
ricorrente è tenuta al versamento, indipendentemente dal valore della 
causa, del contributo unificato di importo fisso di cui all’articolo 13, 
comma 6  -bis  , lettera   e)  , del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.» 

 «Art. 1482 (   Tentativo di conciliazione   ). — 1. L’APCSM legit-
timata ad agire ai sensi dell’articolo 1481 può promuovere un previo 
tentativo di conciliazione presso la commissione individuata ai sensi 
dell’articolo 1482  -bis  , se la controversia riguarda condotte antisindacali 
consistenti nel diniego ingiustificato dei diritti e delle prerogative sinda-
cali di cui alle disposizioni del presente capo. 

 2. La notificazione della richiesta di tentativo di conciliazione 
interrompe la prescrizione e sospende il decorso di ogni termine di deca-
denza, ivi inclusi quelli per la proposizione del ricorso al giudice ammi-
nistrativo, fino alla conclusione della procedura di conciliazione ovvero 
alla rinuncia espressa alla procedura stessa presentata dall’associazione 
proponente. 

 3. Per promuovere il tentativo di conciliazione, la parte ricor-
rente è tenuta a versare, con le modalità definite dal regolamento di 
cui all’articolo 1482-   bis   , comma 3, un contributo pari a euro 155 per le 
procedure dinnanzi alle commissioni centrali di cui all’articolo 1482-
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   bis   , comma 1, lettera    a)   , e pari a euro 105 per le procedure dinnanzi alle 
commissioni periferiche di cui all’articolo 1482-   bis   , comma 1, lettera 
   b)   . 

  4. La richiesta del tentativo di conciliazione, sottoscritta da chi 
ha la rappresentanza legale dell’associazione, deve indicare:  

   a)   la denominazione e la sede dell’APCSM, nonché il nome 
del legale rappresentante e l’atto statutario che gli conferisce i poteri 
rappresentativi; 

   b)   il luogo dove è sorta la controversia; 
   c)   l’esposizione dei fatti e delle ragioni poste a fondamento 

della pretesa. 
 5. La richiesta di cui al comma 4 è notificata, tramite posta elet-

tronica certificata, sottoscritta digitalmente, ai sensi del codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
oppure mediante raccomandata con avviso di ricevimento, alla commis-
sione di conciliazione competente, che cura l’invio di copia digitale del-
la richiesta all’articolazione della Forza armata o della Forza di polizia 
a ordinamento militare interessata. 

 6. L’articolazione della Forza armata o della Forza di polizia a 
ordinamento militare interessata dalla controversia deposita presso la 
commissione di conciliazione, entro dieci giorni dal ricevimento della 
copia della richiesta, una memoria contenente le difese e le eccezioni 
in fatto e in diritto. Entro i dieci giorni successivi a tale deposito, la 
commissione fissa, per una data compresa nei successivi trenta giorni, 
la comparizione dell’APCSM e dell’articolazione dell’amministrazione 
interessata per il tentativo di conciliazione. Dinnanzi alla commissione, 
per l’APCSM deve presentarsi il legale rappresentante ovvero altro mi-
litare ad essa appartenente appositamente delegato. Non è ammessa la 
partecipazione di soggetti non appartenenti all’APCSM. 

 7. Se il tentativo di conciliazione ha esito positivo, è redatto un 
processo verbale che riporta il contenuto dell’accordo raggiunto. Il pro-
cesso verbale, sottoscritto dalle parti e dal presidente della commissione 
di conciliazione, costituisce titolo esecutivo. Se non è raggiunto l’accor-
do, la medesima controversia può costituire oggetto di ricorso innanzi al 
giudice amministrativo ai sensi dell’articolo 1481.» 

 «Art. 1482-   bis    (   Commissioni di conciliazione    ). — 1. Ai fini 
dell’espletamento del tentativo di conciliazione di cui all’articolo 1482, 
sono istituite:  

  a)    per le controversie aventi rilievo nazionale, la commissione 
centrale di conciliazione presso il Ministero della difesa, ovvero presso 
il Ministero dell’economia e delle finanze per le controversie riferite al 
personale del Corpo della guardia di finanza; 

  b)    per le controversie aventi rilievo locale, almeno cinque 
commissioni periferiche di conciliazione presso unità organizzative di 
livello non inferiore a quello regionale o paritetico delle Forze armate e 
delle Forze di polizia a ordinamento militare. 

  2. Le commissioni di conciliazione:  
  a)    sono presiedute, con funzione di garanzia, da un presidente 

nominato con decreto del Ministro della difesa o, per le commissioni 
riferite al personale del Corpo della guardia di finanza, del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentite le Commissioni parlamentari 
competenti per materia, scelto tra gli iscritti in un elenco appositamen-
te istituito presso i citati Ministeri e comprendente magistrati, avvocati 
iscritti all’albo speciale degli avvocati ammessi al patrocinio dinnanzi 
alle giurisdizioni superiori e professori universitari in materie giuridiche; 

  b)    sono composte da militari appartenenti alla Forza armata 
o alla Forza di polizia a ordinamento militare di riferimento e da mili-
tari designati, nell’ambito dei propri iscritti, dalle APCSM riconosciute 
rappresentative ai sensi dell’articolo 1478. I militari appartenenti alle 
commissioni di conciliazione svolgono tale attività per servizio e sono 
individuati, con incarico non esclusivo, fra coloro che sono impiegati 
nell’ambito della regione amministrativa nella quale ha sede la commis-
sione di cui sono componenti. 

 3. Le modalità di costituzione e funzionamento delle commis-
sioni di conciliazione sono definite con regolamento adottato con decre-
to del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. 

 4. Le amministrazioni interessate provvedono all’istituzione e al 
funzionamento delle commissioni di conciliazione nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai 

rispettivi componenti non spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.» 

 — Il Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio (UE) 
2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
è pubblicato nella G.U.U.E. 4 maggio 2016, n. L 119. 

 — Il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 Disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguar-
do al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati) è pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    del 4 settembre 
2018, n. 205. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adegua-
mento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la di-
rettiva 95/46/CE) è pubblicato nel supplemento ordinario alla    Gazzetta 
Ufficiale    del 29 luglio 2003, n. 174,. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’ammini-
strazione digitale) è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale    del 16 maggio 2005, n. 112. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, 
(Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamen-
to militare, a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246) è pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    
del18 giugno 2010, n. 140.   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 1482-   bis    del decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 1482 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1478 del citato decreto legislativo 
15 marzo, 2010, n. 66. 

 «Art. 1478 (   Rappresentatività   ). — 1. Le APCSM per essere 
considerate rappresentative a livello nazionale devono raggiungere 
un numero di iscritti almeno pari al 4 per cento della forza effettiva 
complessiva della Forza armata o della Forza di polizia a ordinamento 
militare di riferimento, rilevata al 31 dicembre dell’anno precedente a 
quello in cui si rende necessario determinare la rappresentatività delle 
associazioni medesime. 

 2. Se l’APCSM è invece costituita da militari appartenenti a due 
o più Forze armate o Forze di polizia a ordinamento militare, per essere 
considerata rappresentativa a livello nazionale, essa deve raggiungere 
un numero di iscritti non inferiore al 3 per cento della forza effettiva 
della singola Forza armata o Forza di polizia a ordinamento militare, 
rilevata alla medesima data di cui al comma 1. In mancanza del nume-
ro di iscritti di cui al primo periodo, l’APCSM può essere considerata 
rappresentativa a livello nazionale delle sole Forze armate o Forze di 
polizia a ordinamento militare per le quali raggiunge la quota minima di 
iscritti del 4 per cento. 

 3. Ai fini della consistenza associativa, sono conteggiate esclu-
sivamente le deleghe per un contributo sindacale non inferiore allo 0,5 
per cento dello stipendio. 

 4. Ai fini del calcolo della consistenza associativa, la forza ef-
fettiva complessiva delle Forza armata e della Forza di polizia a ordina-
mento militare si calcola escludendo il personale che, ai sensi dell’arti-
colo 1476, comma 5, non può aderire alle APCSM. 

 5. Le APCSM in possesso dei requisiti di cui al presente artico-
lo sono riconosciute rappresentative a livello nazionale con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, sentiti, per quanto di rispetti-
va competenza, i Ministri della difesa e dell’economia e delle finanze.»   

  Note all’art. 3:

     — Per il testo dell’articolo 1482-   bis    del decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 1478, si veda nelle note all’art. 1.   



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13410-6-2024

  Note all’art. 7:

     — Si riporta il testo degli articoli 874, 880, 986, 993, 1477  -ter   , 
1480 e 1484 del decreto legislativo 15 marzo, 2010, n. 66:  

 «Art. 874 (   Categorie di stato giuridico    ). — 1. In base alla posi-
zione di stato giuridico i militari si distinguono in:  

  a)    militari in servizio permanente; 
  b)    militari in servizio temporaneo; 
  c)    militari in congedo. 

 2. Tutti i militari sono collocati all’interno di una delle predette 
categorie in distinti ruoli.» 

 «Art. 880 (   Categorie di personale in congedo    ). — 1. I militari 
in congedo appartengono a una delle seguenti categorie:  

  a)    ausiliaria; 
  b)    complemento; 
  c)    congedo illimitato; 
  d)    riserva; 
  e)    riserva di complemento; 
   f)   congedo assoluto. 

 2. L’ausiliaria riguarda il personale collocato nel congedo dal 
servizio permanente. 

 3. Il complemento riguarda gli ufficiali e i sottufficiali. 
 4. Il congedo illimitato riguarda i militari di truppa e i graduati 

dell’Arma dei carabinieri in ferma che cessano dal servizio temporaneo. 
 5. La riserva di complemento riguarda esclusivamente gli 

ufficiali. 
 6. I militari in congedo assoluto non sono più vincolati a obbli-

ghi di servizio attivo in tempo di pace, in tempo di guerra o di grave 
crisi internazionale; il militare in congedo assoluto conserva il grado e 
l’onore dell’uniforme, che può essere indossata in base alle disposizioni 
di ciascuna Forza armata o del Corpo della Guardia di finanza, ed è sog-
getto alle disposizioni di legge riflettenti il grado e la disciplina. 

 6-   bis   . L’inosservanza delle disposizioni concernenti l’uso delle 
uniformi da parte del personale cessato dal servizio costituisce grave 
violazione dei doveri attinenti al grado.» 

 «Art. 986 (   Tipologia dei richiami in servizio    ). — 1. Il militare in 
congedo può essere richiamato in servizio:  

  a)    d’autorità, secondo le norme e nei casi previsti dal presente 
codice; 

  b)    a domanda, con o senza assegni, in qualsiasi circostanza e 
per qualunque durata; 

  c)    previo consenso, in caso di richiamo nelle forze di 
completamento. 

 2. Il richiamo d’autorità è disposto con decreto del Ministro del-
la difesa. 

  3. Il richiamo a domanda:  
  a)    senza assegni, è disposto con decreto ministeriale; 
  b)    con assegni, ha luogo con decreto ministeriale, previa ade-

sione del Ministro dell’economia e delle finanze. 
 4. Il militare in congedo, richiamato in servizio, è impiegato in 

relazione all’età e alle condizioni fisiche.» 
 «Art. 993 (   Richiami in servizio   ). — 1. Il richiamo in servizio 

presso l’Amministrazione della difesa è disposto con decreto del Mi-
nistro della difesa di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. 

 2. Il Ministero della difesa, sulla base delle richieste di impiego 
pervenute dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 992, 
predispone appositi elenchi di posti organici disponibili, per gradi o 
qualifiche funzionali, suddivisi per province e relativi comuni. 

 3. Sulla base degli elenchi di cui al comma 2, l’amministrazione 
interessa, in ordine decrescente di età, i militari in posizione di ausilia-
ria, che possiedono i requisiti richiesti, per l’assunzione dell’impiego 
nell’ambito del comune o della provincia di residenza. 

 4. Il richiamo in servizio dei militari che accettano l’impiego 
è disposto con decreto del Ministro competente di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con il Ministro della pubblica 
amministrazione e l’innovazione, ferma restando la non riacquisizione 

delle qualifiche di ufficiale e agente di polizia giudiziaria e di pubblica 
sicurezza. 

 5. Gli eventuali richiami in servizio non interrompono il decorso 
dell’ausiliaria.» 

 «Art. 1477-   ter    (   Cariche direttive   ). — 1. Le cariche direttive del-
le APCSM sono elettive, rispettano il principio di parità di genere, e 
possono essere ricoperte solo da militari in servizio effettivo, che abbia-
no compiuto almeno cinque anni di servizio nelle Forze armate o nelle 
Forze di polizia a ordinamento militare e da militari in ausiliaria iscritti 
all’associazione stessa. 

  2. Non sono eleggibili e non possono comunque ricoprire le ca-
riche di cui al comma 1:  

   a)   i militari che hanno riportato condanne per delitti non col-
posi o sanzioni disciplinari di stato; 

   b)   i militari che si trovano in una delle condizioni di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 31 di-
cembre 2012, n. 235; 

   c)   i militari che si trovano in stato di sospensione dall’impiego 
o di aspettativa non sindacale, salvi i casi di aspettativa per malattia o pa-
tologia che comunque consentano il rientro in servizio incondizionato; 

   d)   gli ufficiali che rivestono l’incarico di comandante di 
Corpo. 

 3. La durata delle cariche direttive è di quattro anni e non può 
essere frazionata. Non è consentita la rielezione per più di due mandati 
consecutivi. Coloro che hanno ricoperto per due mandati consecutivi 
le cariche di cui al comma 1 sono nuovamente rieleggibili trascorsi tre 
anni dalla scadenza del secondo mandato. 

 4. Nessun militare può essere posto in distacco sindacale per più 
di cinque volte.» 

 «Art. 1480 (   Svolgimento dell’attività di carattere sindacale   ). 
— 1. I rappresentanti delle APCSM svolgono l’attività sindacale fuori 
dal servizio. 

 2. Alle APCSM riconosciute rappresentative ai sensi dell’arti-
colo 1478 può essere concesso, informate le associazioni, l’uso di un 
locale comune da adibire a ufficio delle associazioni stesse nella sede 
centrale e in quelle periferiche di livello areale e comunque non infe-
riore al livello regionale, compatibilmente con le disponibilità e senza 
oneri per l’amministrazione. Le modalità di concessione dell’uso del 
locale comune sono disciplinate con il regolamento di attuazione di cui 
all’articolo 1475, comma 2. 

 3. Ai fini dello svolgimento dell’attività sindacale, ai rappresen-
tanti sindacali delle APCSM rappresentative ai sensi dell’articolo 1478 
sono riconosciuti distacchi e permessi sindacali retribuiti nonché per-
messi e aspettative sindacali non retribuiti, assegnati con le modalità di 
cui ai commi 4 e 5, sulla base dell’effettiva rappresentatività del perso-
nale calcolata ai sensi dell’articolo 1478. 

  4. Con la contrattazione di cui all’articolo 1479, nell’ambito del-
le risorse ad essa destinate, sono stabiliti:  

   a)   il contingente massimo dei distacchi autorizzabili per cia-
scuna Forza armata e Forza di polizia a ordinamento militare nonché il 
numero massimo annuo dei permessi retribuiti per i rappresentanti delle 
associazioni rappresentative; 

   b)   la misura dei permessi e delle aspettative sindacali non re-
tribuiti che possono essere concessi ai rappresentanti sindacali. 

 5. Il contingente dei distacchi sindacali e dei permessi retribuiti 
di cui al comma 4 è ripartito tra le APCSM con criterio proporzionale, 
sulla base della rappresentatività calcolata ai sensi dell’articolo 1478, 
con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, sentiti i Mi-
nistri della difesa e dell’economia e delle finanze, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, e le APCSM. 

 6. Le richieste di distacco o di aspettativa sindacale non retri-
buita sono presentate dalle APCSM rappresentative ai sensi dell’artico-
lo 1478 alla Forza armata o alla Forza di polizia a ordinamento militare 
cui appartiene il personale interessato, la quale, accertati i requisiti og-
gettivi previsti dalle disposizioni del presente capo, provvede, entro il 
termine massimo di trenta giorni dalla richiesta, a darne comunicazione 
al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e al Ministero della difesa o, per il personale del Corpo 
della guardia di finanza, al Ministero dell’economia e delle finanze, per 
i conseguenti provvedimenti di stato. 
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 7. Le APCSM possono procedere alla revoca dei distacchi e del-
le aspettative in ogni momento, comunicandola alla Forza armata o alla 
Forza di polizia a ordinamento militare di riferimento nonché al Mini-
stero della difesa ovvero al Ministero dell’economia e delle finanze e 
al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri per i provvedimenti conseguenti. Le variazioni relative ai 
distacchi e alle aspettative devono essere comunicate entro il 31 gennaio 
di ogni anno. 

 8. Sono vietati l’utilizzo della ripartizione dei distacchi in forma 
compensativa nonché il loro utilizzo in forma frazionata. 

 9. I distacchi e le aspettative sindacali non retribuite possono 
durare non più di tre anni. Nessun militare può essere posto in distacco 
o in aspettativa sindacale non retribuita più di cinque volte. Tra ciascun 
distacco o aspettativa sindacale non retribuita deve intercorrere almeno 
un triennio di servizio effettivo. 

 10. Le modalità di impiego del militare che riprende servizio 
al termine di ogni periodo di distacco sindacale o aspettativa sindacale 
non retribuita sono disciplinate con il regolamento di attuazione di cui 
all’articolo 1475, comma 2. 

 11. I dirigenti delle APCSM rappresentative ai sensi dell’arti-
colo 1478 che intendono fruire dei permessi sindacali di cui al presente 
articolo, devono darne comunicazione scritta al proprio comandante, in-
dividuato nell’autorità deputata alla concessione della licenza, almeno 
cinque giorni prima o, in casi eccezionali, almeno quarantotto ore pri-
ma, tramite l’associazione di appartenenza. Il comandante autorizza il 
permesso sindacale salvo che non ostino prioritarie e improcrastinabili 
esigenze di servizio e sempre che venga garantita la regolare funziona-
lità del servizio. 

 12. E’ vietata ogni forma di cumulo dei permessi sindacali, gior-
nalieri od orari. 

 13. L’effettiva utilizzazione dei permessi sindacali deve esse-
re certificata entro tre giorni all’autorità individuata ai sensi del com-
ma 11 da parte del dirigente dell’APCSM che ha chiesto e utilizzato il 
permesso. 

 14. I permessi sindacali sono equiparati al servizio. Tenuto conto 
della specificità delle funzioni istituzionali e della particolare organizza-
zione delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, 
i permessi sono autorizzati in misura corrispondente al turno di servizio 
giornaliero e non possono superare mensilmente, per ciascun rappresen-
tante sindacale, nove turni giornalieri di servizio. 

 15. Per i permessi sindacali retribuiti è corrisposto il trattamen-
to economico corrispondente a quello di servizio, con esclusione delle 
indennità e dei compensi per il lavoro straordinario e di quelli collegati 
all’effettivo svolgimento delle prestazioni.» 

 «Art. 1484 (   Esercizio del diritto di elettorato passivo   ). — 1. I 
militari candidati a elezioni per il Parlamento europeo, a elezioni po-
litiche o amministrative possono svolgere liberamente attività politica 
e di propaganda al di fuori dell’ambiente militare e in abito civile. Essi 
sono posti in apposita licenza straordinaria per la durata della campagna 
elettorale.»   

  Note all’art. 8:

     — Per il testo dell’articolo 1482 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:

     — Per il testo dell’articolo 1482 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 12:

     — Il Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio (UE) 
2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
è pubblicato nella G.U.U.E. 4 maggio 2016, n. L 119. 

 «Si riporta il testo degli articoli 2-   sexies    e 2-   octies    del decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE) pubblicato 

nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    del 29 luglio 2003, 
n. 174:  

 «Art. 2-   sexies    (   Trattamento di categorie particolari di dati per-
sonali necessario per motivi di interesse pubblico rilevante   ). — 1. I trat-
tamenti delle categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 9, 
paragrafo 1, del Regolamento, necessari per motivi di interesse pubblico 
rilevante ai sensi del paragrafo 2, lettera   g)  , del medesimo articolo, sono 
ammessi qualora siano previsti dal diritto dell’Unione europea ovvero, 
nell’ordinamento interno, da disposizioni di legge o di regolamento o da 
atti amministrativi generali che specifichino i tipi di dati che possono 
essere trattati, le operazioni eseguibili e il motivo di interesse pubblico 
rilevante, nonché le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti 
fondamentali e gli interessi dell’interessato. 

 1-   bis   . I dati personali relativi alla salute, pseudonomizzati, sono 
trattati, anche mediante interconnessione, dal Ministero della salu-
te, dall’Istituto superiore di sanità (ISS), dall’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (AGENAS), dall’Agenzia italiana del farma-
co (AIFA), dall’Istituto nazionale per la promozione della salute del-
le popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della povertà 
(INMP), nonché, relativamente ai propri assistiti, dalle regioni e dalle 
province autonome, nel rispetto delle finalità istituzionali di ciascuno, 
secondo le modalità individuate con decreto del Ministro della salute, 
adottato ai sensi del comma 1 previo parere del Garante per la protezio-
ne dei dati personali. 

 1-   ter   . Il Ministero della salute disciplina, con uno o più decreti 
adottati ai sensi del comma 1, l’interconnessione a livello nazionale dei 
sistemi informativi su base individuale, pseudonomizzati, ivi incluso il 
fascicolo sanitario elettronico (FSE), compresi quelli gestiti dai soggetti 
di cui al comma 1  -bis   o da altre pubbliche amministrazioni che a tal fine 
adeguano i propri sistemi informativi. I decreti di cui al primo periodo 
adottati, previo parere del Garante per la protezione dei dati personali, 
nel rispetto del Regolamento, del presente codice, del Codice dell’am-
ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
e delle linee guida emanate dall’Agenzia per l’Italia digitale in mate-
ria di interoperabilità, definiscono le caratteristiche e disciplinano un 
ambiente di trattamento sicuro all’interno del quale vengono messi a 
disposizione dati anonimi o pseudonimizzati, per le finalità istituzionali 
di ciascuno, secondo le modalità individuate al comma 1. 

  2. Fermo quanto previsto dal comma 1, si considera rilevante 
l’interesse pubblico relativo a trattamenti effettuati da soggetti che svol-
gono compiti di interesse pubblico o connessi all’esercizio di pubblici 
poteri nelle seguenti materie:  

  a)    accesso a documenti amministrativi e accesso civico; 
  b)    tenuta degli atti e dei registri dello stato civile, delle ana-

grafi della popolazione residente in Italia e dei cittadini italiani residenti 
all’estero, e delle liste elettorali, nonché rilascio di documenti di ricono-
scimento o di viaggio o cambiamento delle generalità; 

  c)    tenuta di registri pubblici relativi a beni immobili o mobili; 
  d)    tenuta dell’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida e 

dell’archivio nazionale dei veicoli; 
  e)    cittadinanza, immigrazione, asilo, condizione dello stranie-

ro e del profugo, stato di rifugiato; 
  f)    elettorato attivo e passivo ed esercizio di altri diritti poli-

tici, protezione diplomatica e consolare, nonché documentazione delle 
attività istituzionali di organi pubblici, con particolare riguardo alla re-
dazione di verbali e resoconti dell’attività di assemblee rappresentative, 
commissioni e di altri organi collegiali o assembleari; 

  g)    esercizio del mandato degli organi rappresentativi, ivi com-
presa la loro sospensione o il loro scioglimento, nonché l’accertamento 
delle cause di ineleggibilità, incompatibilità o di decadenza, ovvero di 
rimozione o sospensione da cariche pubbliche; 

  h)    svolgimento delle funzioni di controllo, indirizzo politico, 
inchiesta parlamentare o sindacato ispettivo e l’accesso a documenti 
riconosciuto dalla legge e dai regolamenti degli organi interessati per 
esclusive finalità direttamente connesse all’espletamento di un mandato 
elettivo; 

  i)    attività dei soggetti pubblici dirette all’applicazione, anche 
tramite i loro concessionari, delle disposizioni in materia tributaria e do-
ganale, comprese quelle di prevenzione e contrasto all’evasione fiscale; 

  l)    attività di controllo e ispettive; 
  m)    concessione, liquidazione, modifica e revoca di benefici 

economici, agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti e abilitazioni; 
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  n)    conferimento di onorificenze e ricompense, riconoscimen-
to della personalità giuridica di associazioni, fondazioni ed enti, anche 
di culto, accertamento dei requisiti di onorabilità e di professionalità 
per le nomine, per i profili di competenza del soggetto pubblico, ad 
uffici anche di culto e a cariche direttive di persone giuridiche, imprese 
e di istituzioni scolastiche non statali, nonché rilascio e revoca di auto-
rizzazioni o abilitazioni, concessione di patrocini, patronati e premi di 
rappresentanza, adesione a comitati d’onore e ammissione a cerimonie 
ed incontri istituzionali; 

  o)    rapporti tra i soggetti pubblici e gli enti del terzo settore; 
  p)    obiezione di coscienza; 
  q)    attività sanzionatorie e di tutela in sede amministrativa o 

giudiziaria; 
 r   )    rapporti istituzionali con enti di culto, confessioni religiose 

e comunità religiose; 
   s)   attività socio-assistenziali a tutela dei minori e soggetti bi-

sognosi, non autosufficienti e incapaci; 
  t)    attività amministrative e certificatorie correlate a quelle di 

diagnosi, assistenza o terapia sanitaria o sociale, ivi incluse quelle cor-
relate ai trapianti d’organo e di tessuti nonché alle trasfusioni di sangue 
umano; 

  u)    compiti del servizio sanitario nazionale e dei soggetti ope-
ranti in ambito sanitario, nonché compiti di igiene e sicurezza sui luoghi 
di lavoro e sicurezza e salute della popolazione, protezione civile, sal-
vaguardia della vita e incolumità fisica; 

  v)    programmazione, gestione, controllo e valutazione dell’as-
sistenza sanitaria, ivi incluse l’instaurazione, la gestione, la pianifica-
zione e il controllo dei rapporti tra l’amministrazione ed i soggetti accre-
ditati o convenzionati con il servizio sanitario nazionale; 

  z)    vigilanza sulle sperimentazioni, farmacovigilanza, autoriz-
zazione all’immissione in commercio e all’importazione di medicinali e 
di altri prodotti di rilevanza sanitaria; 

   aa)     tutela sociale della maternità ed interruzione volontaria 
della gravidanza, dipendenze, assistenza, integrazione sociale e diritti 
dei disabili; 

  bb)    istruzione e formazione in ambito scolastico, professiona-
le, superiore o universitario; 

  cc)    trattamenti effettuati a fini di archiviazione nel pubblico 
interesse o di ricerca storica, concernenti la conservazione, l’ordina-
mento e la comunicazione dei documenti detenuti negli archivi di Stato 
negli archivi storici degli enti pubblici, o in archivi privati dichiarati di 
interesse storico particolarmente importante, per fini di ricerca scien-
tifica, nonché per fini statistici da parte di soggetti che fanno parte del 
sistema statistico nazionale (Sistan); 

  dd)    instaurazione, gestione ed estinzione, di rapporti di lavo-
ro di qualunque tipo, anche non retribuito o onorario, e di altre forme 
di impiego, materia sindacale, occupazione e collocamento obbligato-
rio, previdenza e assistenza, tutela delle minoranze e pari opportunità 
nell’ambito dei rapporti di lavoro, adempimento degli obblighi retributi-
vi, fiscali e contabili, igiene e sicurezza del lavoro o di sicurezza o salute 
della popolazione, accertamento della responsabilità civile, disciplinare 
e contabile, attività ispettiva. 

 3. Per i dati genetici, biometrici e relativi alla salute il 
trattamento avviene comunque nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 2-   septies   .» 

 «Art. 2-   octies    (   Principi relativi al trattamento di dati relativi a 
condanne penali e reati   ). — 1. Fatto salvo quanto previsto dal decreto 
legislativo 18 maggio 2018, n. 51, il trattamento di dati personali relativi 
a condanne penali e a reati o a connesse misure di sicurezza sulla base 
dell’articolo 6, paragrafo 1, del Regolamento, che non avviene sotto il 
controllo dell’autorità pubblica, è consentito, ai sensi dell’articolo 10 
del medesimo regolamento, solo se autorizzato da una norma di legge 
o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, che prevedano garanzie 
appropriate per i diritti e le libertà degli interessati. 

 2. In mancanza delle predette disposizioni di legge o di rego-
lamento, i trattamenti dei dati di cui al comma 1 nonché le garanzie di 
cui al medesimo comma sono individuati con decreto del Ministro della 
giustizia, da adottarsi, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sentito il Garante. 

  3. Fermo quanto previsto dai commi 1 e 2, il trattamento di dati 
personali relativi a condanne penali e a reati o a connesse misure di 

sicurezza è consentito se autorizzato da una norma di legge o, nei casi 
previsti dalla legge, di regolamento, riguardanti, in particolare:  

  a)    l’adempimento di obblighi e l’esercizio di diritti da parte 
del titolare o dell’interessato in materia di diritto del lavoro o comunque 
nell’ambito dei rapporti di lavoro, nei limiti stabiliti da leggi, regola-
menti e contratti collettivi, secondo quanto previsto dagli articoli 9, pa-
ragrafo 2, lettera   b)  , e 88 del regolamento; 

  b)    l’adempimento degli obblighi previsti da disposizioni di 
legge o di regolamento in materia di mediazione finalizzata alla conci-
liazione delle controversie civili e commerciali; 

  c)    la verifica o l’accertamento dei requisiti di onorabilità, re-
quisiti soggettivi e presupposti interdittivi nei casi previsti dalle leggi o 
dai regolamenti; 

  d)    l’accertamento di responsabilità in relazione a sinistri o 
eventi attinenti alla vita umana, nonché la prevenzione, l’accertamento 
e il contrasto di frodi o situazioni di concreto rischio per il corretto eser-
cizio dell’attività assicurativa, nei limiti di quanto previsto dalle leggi o 
dai regolamenti in materia; 

  e)    l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede 
giudiziaria; 

  f)    l’esercizio del diritto di accesso ai dati e ai documenti am-
ministrativi, nei limiti di quanto previsto dalle leggi o dai regolamenti 
in materia; 

  g)    l’esecuzione di investigazioni o le ricerche o la raccolta di 
informazioni per conto di terzi ai sensi dell’articolo 134 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza; 

  h)    l’adempimento di obblighi previsti da disposizioni di legge 
in materia di comunicazioni e informazioni antimafia o in materia di 
prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di 
pericolosità sociale, nei casi previsti da leggi o da regolamenti, o per la 
produzione della documentazione prescritta dalla legge per partecipare 
a gare d’appalto; 

  i)    l’accertamento del requisito di idoneità morale di coloro 
che intendono partecipare a gare d’appalto, in adempimento di quanto 
previsto dalle vigenti normative in materia di appalti; 

  l)    l’attuazione della disciplina in materia di attribuzione del 
rating di legalità delle imprese ai sensi dell’articolo 5-   ter    del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27; 

  m)    l’adempimento degli obblighi previsti dalle normative vi-
genti in materia di prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo 
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 
terrorismo. (30) 

 4. Nei casi in cui le disposizioni di cui al comma 3 non indivi-
duano le garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli interessati, 
tali garanzie sono previste con il decreto di cui al comma 2. 

 5. Quando il trattamento dei dati di cui al presente articolo av-
viene sotto il controllo dell’autorità pubblica si applicano le disposizioni 
previste dall’articolo 2-   sexies   . 

 6. Con il decreto di cui al comma 2 è autorizzato il trattamento 
dei dati di cui all’articolo 10 del Regolamento, effettuato in attuazione 
di protocolli di intesa per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di 
criminalità organizzata, stipulati con il Ministero dell’interno o con le 
prefetture-UTG. In relazione a tali protocolli, il decreto di cui al com-
ma 2 individua, le tipologie dei dati trattati, gli interessati, le operazioni 
di trattamento eseguibili, anche in relazione all’aggiornamento e alla 
conservazione e prevede le garanzie appropriate per i diritti e le libertà 
degli interessati. Il decreto è adottato, limitatamente agli ambiti di cui al 
presente comma, di concerto con il Ministro dell’interno.»   

  24G00091  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 9 maggio 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cerva e nomina 
della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Cerva (Catanzaro) gli 
organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni am-
ministrative del 12 giugno 2022; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio agli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazio-
ne di grave inquinamento e deterioramento dell’ammi-
nistrazione comunale, si rende necessario l’intervento 
dello Stato mediante un commissariamento di adeguata 
durata per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’in-
teresse pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente 
locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 6 maggio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Cerva (Catanzaro) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Cerva (Catanzaro) è affida-
ta, per la durata di diciotto mesi, alla commissione straor-
dinaria composta da:  

 dott. Luigi Guerrieri - viceprefetto; 
 dott. Salvatore Tedesco - viceprefetto aggiunto a 

riposo; 
 dott. Luciano Caridi - funzionario economico-finanziario.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 9 maggio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 maggio 2024
Ministero dell’interno, registro n. 2054

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Cerva (Catanzaro), i cui organi elettivi sono stati 
rinnovati nelle consultazioni amministrative del 12 giugno 2022, sono 
state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità organizza-
ta che compromettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’am-
ministrazione locale, nonché il buon andamento ed il funzionamento 
dei servizi con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Le risultanze di un’operazione di polizia giudiziaria denominata 
   Karpanthos    e i relativi sviluppi giudiziari, nonché note informative 
rese dalle locali forze di polizia, hanno evidenziato possibili forme di 
condizionamento dell’amministrazione comunale di Cerva da parte di 
organizzazioni criminali; pertanto, il prefetto di Catanzaro, con decreto 
del 23 ottobre 2023, ha disposto l’accesso presso il suddetto comune 
per gli accertamenti di rito, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine dell’accesso, la commissione d’indagine ha depositato 
le proprie conclusioni, sulle cui risultanze il prefetto di Catanzaro, sen-
tito il comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica in data 
1° febbraio 2024 - consesso integrato con la partecipazione del procura-
tore della Repubblica della direzione distrettuale antimafia di Catanzaro 
- ha trasmesso l’allegata relazione, che costituisce parte integrante della 
presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci 
e rilevanti elementi su collegamenti diretti e indiretti degli amministra-
tori locali con la criminalità organizzata di tipo mafioso e su forme di 
condizionamento degli stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per 
l’applicazione delle misure di cui al citato art. 143 del decreto legisla-
tivo n. 267/2000. 

 Nel territorio di Cerva e nei comuni viciniori della pre-Sila catan-
zarese risultano operativi vari gruppi criminali, tutti affiliati all’organiz-
zazione di tipo mafioso denominata «ndrangheta», spesso in violenta 
contrapposizione tra loro, tanto che in passato si sono registrati numero-
si omicidi conseguenza di una cruenta falda tra gli associati in lotta per 
il predominio del territorio. Tale pervasiva presenza è stata confermata 
anche in anni più recenti, come attestato sia dagli esiti di numerose ope-
razioni di polizia giudiziaria che hanno posto in rilievo la particolare 
capacità di infiltrazione dei predetti clan mafiosi nella pubblica ammini-
strazione, contrastata anche con diversi scioglimenti disposti    ex    art. 143 
TUOEL (ben sei comuni negli ultimi venti anni) proprio in quella parte 
della Provincia di Catanzaro. 

 La relazione prefettizia analizza i contenuti dell’ordinanza caute-
lare emessa il 14 settembre 2023 dal giudice per le indagini prelimina-
ri presso il tribunale di Catanzaro all’esito dell’operazione di polizia 
giudiziaria Karpanthos, alla quale ha fatto seguito la misura restrittiva 
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applicata nei riguardi di cinquantadue persone ritenute responsabili, a 
vario titolo, di gravi reati quali associazione di tipo mafioso, estorsione, 
usura, reati in materia di armi e sostanze stupefacenti, nonché di scam-
bio elettorale politico mafioso. 

 La succitata ordinanza cautelare ha interessato anche il sindaco di 
Cerva al suo secondo mandato consecutivo e altri due amministratori, 
oltre a un dipendente comunale stretto parente del primo cittadino - nei 
confronti dei quali è stata disposta la misura degli arresti domiciliari - 
tutti indagati per i reati di cui agli articoli 110 e 416  -ter   codice penale, in 
quanto dalle risultanze investigative e giudiziarie è emersa l’influenza 
esercitata dal locale clan di ’ndrangheta nella gestione amministrativa 
comunale. 

 I contenuti dell’ordinanza cautelare attestano in particolare il rag-
giungimento di «un patto elettorale» tra alcuni candidati alle elezioni 
del giugno 2017 e un esponente della locale criminalità organizzata gra-
vemente indiziato per reati associativi, accordo che avrebbe assicurato i 
voti controllati dalla locale consorteria a colui che all’esito della tornata 
elettorale verrà eletto sindaco, in cambio di denaro e di una percentuale 
sugli appalti comunali. 

 A seguito della predetta misura cautelare adottata in relazione alla 
gravità dei reati contestati, il prefetto di Catanzaro, in data 22 settembre 
2023, ha adottato i decreti di sospensione di diritto dalla carica elettiva 
nei confronti del sindaco e di due consiglieri comunali di Cerva, ai sensi 
dell’art. 11 del decreto legislativo del 31 dicembre 2012, n. 235. 

 Lo scorso 19 aprile inoltre, nell’ambito del procedimento penale 
di cui si è detto, instaurato a carico dei suddetti amministratori e del di-
pendente comunale, è stato notificato agli interessati, tuttora sottoposti 
alla misura cautelare degli arresti domiciliari, l’avviso di conclusione 
delle indagini, nel quale si conferma, a carico dei medesimi, il capo di 
imputazione per il reato scambio elettorale politico mafioso. 

 Gli elementi raccolti dalla commissione d’accesso hanno riguarda-
to l’arco temporale degli anni 2017/2023, in considerazione della conti-
nuità amministrativa che caratterizza le due ultime consiliature, entram-
be condotte dallo stesso primo cittadino e composte in buona parte, in 
particolare per i ruoli apicali, dagli stessi amministratori; elementi, fatti 
e comportamenti che assumono rilievo per una valutazione complessiva 
della situazione politica e amministrativa dell’ente a partire dal 2017. 

 L’attività ispettiva «ha restituito un quadro di sostanziale compro-
missione dei principi di buon andamento e di imparzialità dell’ente lo-
cale, tendenzialmente svilito nell’esercizio delle proprie funzioni, non 
di rado canalizzate verso il soddisfacimento di interessi (...) di soggetti 
appartenenti o comunque vicini alla criminalità organizzata», e mostrato 
l’esistenza di collegamenti diretti e indiretti degli organi elettivi con le 
consorterie locali. 

 In tale ottica il prefetto di Catanzaro riferisce di alcune procedu-
re di gara nelle quali risulta evidente il condizionamento delle locali 
consorterie mafiose sull’operato dell’amministrazione comunale. In 
particolare, viene evidenziata la procedura di gara svolta per affidare il 
taglio e la vendita di materiale legnoso ritraibile da un lotto boscoso di 
proprietà comunale (prima annualità 2019/2020), appalto vinto da una 
ditta individuale il cui titolare è uno stretto parente di un amministratore 
comunale destinatario della predetta ordinanza cautelare. 

 Gli accertamenti della commissione di indagine hanno messo in 
luce diverse criticità nella relativa procedura di gara, dalle quali emerge 
un’artificiosa preordinazione a dare legittimità all’affidamento dei lavo-
ri alla predetta ditta, così violando l’art. 69, regio decreto n. 827/1924 e 
le norme del bando; infatti, l’aggiudicazione è stata disposta in favore 
dell’unico concorrente che, nei fatti, ha partecipato alla selezione, in 
quanto l’istanza presentata dall’altro candidato è stata dichiarata invali-
da dalla stazione appaltante. 

 L’organo ispettivo ha riferito di numerose altre irregolarità che 
hanno connotato ed inficiato tutta la procedura di gara, e che fanno ri-
tenere che i requisiti necessari per la partecipazione alla gara di appalto 
fossero conosciuti in anticipo dalla ditta che poi è risultata assegnataria 
dei lavori. A questo proposito, viene evidenziato un eloquente partico-
lare: il bando prevedeva il deposito preventivo di una cauzione di 7.500 
euro da allegare alla domanda di partecipazione alla gara; tale cauzio-
ne risulta pagata dalla ditta aggiudicataria ben dieci giorni prima della 
pubblicazione del bando stesso (17 settembre 2021), come è agevole 
evincere dalla data del bonifico (effettuato il 7 settembre 2021). 

 Anche per il requisito costituito dall’iscrizione nell’albo delle im-
prese forestali della Regione Calabria, la predetta ditta, che opera in quel 
settore economico già da ventisei anni, ha proposto la relativa domanda 
solo nel maggio 2021, a tre mesi dall’approvazione del progetto deli-
berato dalla giunta il 17 febbraio 2021 - peraltro con il voto favorevole 

del già citato amministratore comunale, stretto parente del titolare della 
ditta affidataria - e tre mesi prima della pubblicazione del bando (in data 
19 agosto 2021), con il quale veniva richiesto il possesso di tale certi-
ficazione per partecipare alla gara. Circostanze che, riferisce il prefetto 
di Catanzaro, lasciano supporre, verosimilmente, che l’imprenditore in 
parola (fratello dell’assessore ai lavori pubblici del Comune di Cerva) 
fosse già a conoscenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla 
gara che solo successivamente sarebbe stata bandita. 

 Le condotte agevolative poste in essere in favore della ditta incari-
cata sono continuate anche nelle successive fasi dell’esecuzione dell’ap-
palto; risulta infatti che l’affidatario non ha versato nei termini previsti 
la prima rata del prezzo di aggiudicazione, e ciò senza che il comune 
abbia attivato le cautele contrattuali a tutela del pubblico interesse e 
determinando di fatto un indebito arricchimento del privato; anzi conce-
dendo al medesimo una proroga dell’autorizzazione al taglio del bosco 
oltre i tempi fissati, nonostante la ditta fosse già morosa e inadempiente 
alle clausole contrattuali. 

 Ulteriore procedura di appalto segnalata dal prefetto come indi-
cativa di una gestione amministrativa connotata da irregolarità e da un 
costante sviamento dai principi di buon andamento in favore di interessi 
controindicati, è quella relativa alla realizzazione di un parco giochi dal 
valore di 200.000 euro. 

 A questo proposito, la commissione d’indagine - nel richiama-
re i contenuti di una delibera dell’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) del 27 ottobre 2021 in materia di misure atte a prevenire e 
risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello 
svolgimento delle procedure di aggiudicazione di appalti - manifesta 
forti dubbi sulla regolarità dell’incarico di progettazione dell’opera af-
fidato ad un professionista stretto parente di un dipendente comunale 
responsabile di un’area amministrativa e responsabile unico del proce-
dimento in questione. 

 Emerge inoltre che l’esecuzione dell’opera ha comportato anche 
l’occupazione di aree private per le quali si è reso necessario procedere 
all’esproprio. Dall’analisi delle procedure di accertamento delle pro-
prietà dei terreni e di liquidazione delle relative indennità sono emerse 
alcune irregolarità in quanto non tutti i nominativi individuati dal comu-
ne, come aventi diritto al ristoro per i terreni espropriati, corrispondono 
ai dati contenuti nei registri catastali. Alcuni di tali nominativi risulta-
no infatti arbitrariamente individuati come possessori ultraventennali, 
così esponendo l’ente a possibili futuri rischi di azioni di rivendica e a 
danni patrimoniali; peraltro, l’organo ispettivo riferisce che la misura 
degli indennizzi, per come è emerso dalle puntuali stime effettuate, è 
decisamente superiore rispetto al valore effettivo delle aree espropriate. 
Viene riferito altresì che alcuni indennizzi sono già stati sollecitamente 
liquidati a favore di soggetti riconducibili alle locali cosche criminali, 
individuati come aventi diritto, mentre nei confronti di altri le procedure 
di indennizzo sono ancora incomplete, e ciò a dimostrazione, ancora 
una volta, dell’illecito favore riservato dall’amministrazione comunale 
a soggetti aventi legami o vicinanza con ambienti della locale crimina-
lità organizzata. 

 Si aggiunge che i terreni sui quali insiste il parco giochi, a distanza 
di circa un anno e mezzo dalla realizzazione dell’opera, non risultano 
ancora trascritti nei pubblici registri immobiliari né risultano catastal-
mente volturati a favore del Comune di Cerva. 

 L’indagine ispettiva della commissione d’accesso si è soffermata 
sull’attività svolta dal settore tecnico, acquisendo gli atti relativi agli 
affidamenti pubblici di lavori, servizi e forniture, settore le cui plurime 
criticità e gli elementi disfunzionali rilevati hanno contribuito a dare 
corso alla procedura di accesso da parte della prefettura di Catanzaro. 

 Tra gli appalti pubblici segnalati nella relazione prefettizia viene 
evidenziato quello relativo ai lavori di ripristino della viabilità di una 
strada (avente un valore superiore a 250.000 euro) affidati nel settembre 
2019 a una società che nel 2016 aveva ricevuto un diniego di iscrizio-
ne nelle    white list    provinciali per l’accertata presenza nella compagine 
societaria di un soggetto tratto in arresto per associazione mafiosa ed 
estorsione aggravata nell’ambito di una delle diverse operazioni giu-
diziarie che hanno interessato quel territorio. L’effetto interdittivo del 
citato provvedimento antimafia, pur confermato in sede di primo ricorso 
giurisdizionale, è stato poi superato per il fatto che la società è stata 
ammessa all’istituto del controllo giudiziario di cui all’art. 34  -bis   del 
decreto legislativo n. 159/2011, protrattosi fino al mese di marzo 2020. 

 In vigenza del controllo giudiziario la predetta impresa ha effet-
tuato alcune variazioni dell’assetto societario che, come riportato nella 
relazione del prefetto di Catanzaro, erano state effettuate al fine di otte-
nere, al termine del controllo giudiziale, l’iscrizione nelle    white list    della 
prefettura, modifiche che, tuttavia, non si sono rivelate idonee ad otte-
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nere la menzionata iscrizione atteso che la prefettura di Catanzaro con 
provvedimento del 15 ottobre 2020 ha nuovamente rigettato la richiesta 
di iscrizione nelle    white list    provinciali. 

 In ogni caso la società ha ottenuto l’affidamento dei lavori tramite 
una procedura negoziata avviata con deliberazione di giunta del maggio 
2019 alla quale, tra le imprese invitate alla gara, è stata l’unica parteci-
pante e la sola ditta individuata tra quelle della Provincia di Catanzaro. 
Nella relazione prefettizia viene evidenziato che la scelta appare assai 
singolare atteso che la ditta, sebbene sottoposta al controllo giudiziario e 
quindi dotata di capacità contrattuale era stata destinataria di interdittiva 
antimafia. 

 La commissione d’indagine, inoltre, ha segnalato che i pagamenti 
del Comune di Cerva in favore della società appaltatrice sono stati ef-
fettuati con mandati quasi tutti in date immediatamente successive alla 
scadenza del periodo del controllo giudiziale, come pure l’emissione del 
saldo avvenuto subito dopo la sospensione, disposta dal giudice ammi-
nistrativo, dell’interdittiva antimafia del 15 ottobre 2020, e senza atten-
dere che il Consiglio di Stato decidesse definitivamente sulla legittimità 
del predetto provvedimento prefettizio. 

 A tal riguardo, la relazione prefettizia, in considerazione delle tem-
pistiche delle procedure di gara e di quelle antimafia, ha sottolineato 
che i pagamenti effettuati dall’amministrazione comunale, quanto meno 
quelli riguardanti il saldo avvenuto il 17 febbraio 2021, avrebbero do-
vuto essere sospesi in attesa della decisione di merito circa la legittimità 
del provvedimento interdittivo del 15 ottobre 2020 che, come eviden-
ziato, è stato poi confermato dal Consiglio di Stato con sentenza del 
16 giugno 2022, ovvero saldati nei limiti dell’utilità ottenuta dall’ente 
locale, come prevedono gli articoli 92, comma 3 e 94, comma 2 del 
decreto legislativo n. 159/2011. 

 Emerge conseguentemente che l’amministrazione comunale ha di-
satteso il generale principio di prudenza e di buona fede, provvedendo 
invece a pagare, fino al saldo completo, una ditta colpita da interdittiva, 
inserendosi nel breve arco temporale durante il quale l’ostatività anti-
mafia è rimasta temporaneamente sospesa. 

 Nell’ambito della disamina degli affidamenti di lavori, servizi e 
forniture assumono inoltre particolare rilevanza alcune procedure, 
connotate da plurime illegittimità, poste in essere in favore di alcuni 
operatori economici collegati ai sodalizi criminali locali. Tra questi 
viene segnalato l’affidamento di lavori disposto in favore di una ditta 
individuale il cui titolare ha rapporti di parentela e frequentazione con 
esponenti mafiosi. Alla ditta in questione il Comune di Cerva, nell’ar-
co temporale degli anni 2017-2023, ha affidato numerose commesse 
pubbliche senza procedere a gara, e ciò in violazione dei principi di 
libera concorrenza e di parità di trattamento, arrivando in alcuni casi 
ad annullare i ribassi proposti dalla stessa ditta e quindi reintegrando 
la percentuale dello sconto praticato con incrementi di spesa sui lavori, 
ovvero, come avvenuto in altri casi, l’amministrazione comunale si è 
limitata a prendere atto delle lavorazioni o delle forniture eseguite dalla 
predetta ditta, corrispondendo somme a fronte di fatture fiscali emesse 
precedentemente e con indicazioni di servizi generici. 

 Le stesse anomale e irregolari modalità operative sono state ri-
scontrate anche nei confronti di altra ditta individuale, il cui titolare è 
risultato intraneo alla locale cosca mafiosa e destinatario della più volte 
richiamata misura cautelare in quanto indiziato del delitto di partecipa-
zione ad associazione per delinquere di stampo mafioso. L’impresa in 
argomento risulta aver ricevuto numerosi affidamenti caratterizzati da 
illegittimità e vizi procedurali; è infatti emerso che numerose determine 
di impegno di spesa sono state adottate dal Comune di Cerva in data 
successiva alla esecuzione delle forniture effettuate dalla ditta, circo-
stanza che evidenzia emblematicamente che gli impegni di spesa sono 
stati adottati a ratifica di forniture già effettuate. 

 Particolarmente indicativa della permeabilità del Comune di Cerva 
da parte della criminalità organizzata appare la vicenda relativa al con-
tenzioso avviato da un appartenente al locale gruppo criminale - sog-
getto coinvolto nella predetta operazione giudiziaria    Karpanthos    e già 
condannato per associazione di tipo mafioso nonché stretto parente di 
un amministratore comunale - per vedersi riconosciuto un indennizzo di 
20.000 euro a titolo di risarcimento di un infortunio occorsogli su una 
strada comunale a causa di una grata mal posizionata, richiesta di inden-
nizzo peraltro presentata mesi dopo l’asserito incidente. 

 Il prefetto di Catanzaro, nel porre in rilievo che l’ammontare della 
richiesta di indennizzo corrisponderebbe alla somma promessa al pre-
detto da alcuni candidati in occasione delle elezioni amministrative (ele-
zioni del 2017) come compenso concordato nel corso del c.d. patto elet-
torale politico-mafioso, per il quale pende un procedimento giudiziario, 
richiama i contenuti della menzionata ordinanza cautelare (capo 17 di 

imputazione) nella quale viene evidenziato che l’accordo di elargire la 
somma pattuita non era stato rispettato per cui bisognava «trovare una 
soluzione insieme con gli altri amministratori chiamati in causa e con-
segnare a ..(  omissis  ).. la somma di euro 20.000». 

 Al riguardo, come più ampiamente descritto nella relazione della 
commissione d’indagine, appare singolare e significativa la posizione 
assunta dal Comune di Cerva nel contenzioso risarcitorio, e in partico-
lare il contenuto delle relazioni presentate dall’ufficio tecnico comunale 
con le quali viene attestato che «l’esecuzione/posa in opera della parte 
di grata riscontrata come non eseguita a regola d’arte...», attestazioni 
tecniche che sono confluite nel giudizio pendente e che potrebbero com-
promettere irreversibilmente la posizione dell’ente civico, confermando 
un atteggiamento negligente e colposo del comune che, intervenendo 
in una manutenzione non eseguita a regola d’arte, ha di fatto influito in 
modo determinante sul possibile esito non favorevole della causa. 

 A questo riguardo il prefetto di Catanzaro pone in rilievo come 
la vicenda nel suo insieme non sia altro che un maldestro tentativo di 
mettere il Comune di Cerva nelle condizioni di pagare la somma che 
sarebbe stata promessa al malavitoso da parte dei menzionati candidati, 
mascherandola come un importo dovuto quale spesa giudiziaria posta a 
carico dell’ente locale. 

 Gli accertamenti ispettivi hanno fatto emergere gravi inefficiente 
anche nella gestione delle attività di accertamento e di riscossione delle 
entrate comunali per l’inerzia e la mancanza di vigilanza degli uffici 
comunali, condotte amministrative inefficienti che hanno conseguente-
mente prodotto un ampliamento della fascia di evasione tributaria nella 
quale sono compresi alcuni amministratori, tra cui il primo cittadino di 
Cerva, parte dei dipendenti comunali e loro familiari, oltreché soggetti 
riconducibili alla locale criminalità, taluni dei quali coinvolti nella pre-
detta operazione giudiziaria. 

 Tali elementi attestano nel loro insieme come la struttura politico-
amministrativa del Comune di Cerva sia stata costantemente orientata 
ad eludere i principi di legalità, trasparenza, imparzialità e correttezza, 
tendenza aggravata dai rapporti di parentela o di contiguità di una parte 
degli amministratori comunali con i titolari di alcune ditte beneficiarie 
di commesse pubbliche e con esponenti della criminalità organizzata. 

 Dall’esame delle relazioni della commissione di indagine e del pre-
fetto di Catanzaro si evidenzia, oltre a una grave    mala gestio    della cosa 
pubblica, una evidente assenza di legalità dell’azione amministrativa e 
uno stato di precarietà degli uffici comunali, da cui conseguono le irre-
golarità gestionali sopra menzionate e un preoccupante livello di com-
promissione dell’amministrazione comunale. In particolare, i contenuti 
delle relazioni hanno evidenziato la sussistenza di concreti, univoci 
e rilevanti elementi su collegamenti diretti o indiretti tra componenti 
dell’amministrazione locale ed esponenti della criminalità organizzata 
di tipo mafioso. 

 Tali elementi, come già evidenziato, sono stati oggetto di esame 
e valutazione nel corso del Comitato provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica. In tale sede il sostituto Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Catanzaro ha sottolineato come anche alla luce di 
quanto emerso dalla ricostruzione effettuata dalla commissione ispetti-
va, il contesto e il funzionamento del Comune di Cerva sia, allo stato, 
assolutamente compromesso, ritenendo sussistano le condizioni per lo 
scioglimento dell’ente locale. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente rife-
rite nella relazione prefettizia, hanno rilevato una serie di condiziona-
menti dell’amministrazione comunale di Cerva volti a perseguire fini 
diversi da quelli istituzionali che hanno determinato lo svilimento e la 
perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli 
interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato 
per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Cerva (Ca-
tanzaro), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 4 maggio 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  20 maggio 2024 .

      Approvazione dello statuto della Fondazione «Biotecno-
polo di Siena».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2024 del Consiglio del 
14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne per la ripresa, a sostegno a ripresa dell’economia dopo 
la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (rego-
lamento   RRF  ) con l’obiettivo specifico di fornire agli 
Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire 
le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli 
investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio 
n. 10160/21 del 6 luglio 2021, relativa all’approvazione 
della valutazione del Piano per la ripresa e la resilienza 
dell’Italia (sessione n. 3808 del 13 luglio 2021); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 

per gli investimenti», convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101, e, in particolare, l’art. 1, 
comma 2, lettera   e)  ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, adottato in attuazione dell’art. 1, 
comma 7, del menzionato decreto-legge n. 59 del 2021 e 
la scheda progetto «Ecosistema innovativo della salute», 
a titolarità Ministero della salute, prevista nell’allegato 1 
del predetto decreto, tra le cui macro-azioni di intervento 
figura la realizzazione di un polo anti-pandemia; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
delle prime misure di rafforzamento delle strutture ammi-
nistrative e di accelerazione e snellimento delle procedu-
re», convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 aprile 2022, 
recante la ripartizione degli interventi e i sub-interventi 
del Piano nazionale per gli investimenti complementari 
(PNC), per i quali il Ministero della salute è individuato 
quale «Amministrazione proponente»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recan-
te «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
2022-2024»; 
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 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 945, della pre-
detta legge n. 234 del 2021, il quale prevede, al fine di 
promuovere e di incrementare la ricerca applicata e l’in-
novazione nel campo delle scienze della vita e per il con-
trasto alle pandemie, l’istituzione della Fondazione Bio-
tecnopolo di Siena, che svolge «funzioni di promozione 
e di coordinamento delle attività di studio, di ricerca, di 
sviluppo tecnico-scientifico e di trasferimento tecnologi-
co e dei processi innovativi, a partire da quelle insistenti 
nell’ecosistema senese delle scienze della vita; la Fon-
dazione svolge altresì le funzioni di    hub    antipandemico, 
avvalendosi anche di centri    spoke    e delle reti di sequen-
ziamento dei patogeni virali, per la ricerca, lo sviluppo 
e la produzione di vaccini ed anticorpi monoclonali per 
la cura delle patologie epidemico-pandemiche emergenti, 
assicurando le necessarie interazioni con i centri coinvolti 
nello sviluppo di vaccini anche animali secondo il model-
lo    onehealth    (...)»; 

 Visto l’art. 1, comma 947, della menzionata legge 
n. 234 del 2021, il quale prevede che «con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’università e della ricerca e del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze e con il Ministro dello sviluppo economico, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, è approvato lo statuto della 
Fondazione, che definisce le finalità e il modello organiz-
zativo e individua le attività strumentali ed accessorie alle 
predette finalità (...)»; 

 Visto l’art. 20 dello Statuto della Fondazione Biotec-
nopolo di Siena, approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri dell’11 luglio 2022, il quale pre-
vede che «Il Consiglio può deliberare a maggioranza dei 
due terzi dei suoi componenti le modifiche del presente 
Statuto, da approvare con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute 
e del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e del Mini-
stro dello sviluppo economico (...)»; 

 Vista la delibera del Consiglio della Fondazione Bio-
tecnopolo di Siena n. 6 del 19 aprile 2024, con la quale è 
approvato, con votazione unanime, lo schema del nuovo 
statuto della predetta Fondazione; 

 Ritenuto, in attuazione delle disposizioni citate, di pro-
cedere all’adozione del nuovo statuto della Fondazione 
Biotecnopolo di Siena; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo 
Mantovano, è stata conferita la delega per la firma di de-
creti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio ministri; 

 Sulla proposta del Ministro della salute e del Ministro 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e del Ministro delle impre-
se e del made in Italy; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 947, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, è approvato l’allegato statuto della 
Fondazione Biotecnopolo di Siena, parte integrante del 
presente decreto, che sostituisce lo statuto approvato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 luglio 
2022. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2024 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

    MANTOVANO  

  Il Ministro della salute
    SCHILLACI  

  Il Ministro dell’università
e della ricerca

    BERNINI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

    URSO    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 maggio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1524

  

      AVVERTENZA:  

  Per la consultazione dello Statuto si rimanda al seguente link: ht-
tps://www.biotecnopolo.it/wp-content/uploads/Statuto.pdf    

  24A02970  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 maggio 2024 .

      Modifiche alla tabella A allegata al decreto 6 agosto 2021, 
recante: «Assegnazione delle risorse finanziarie previste per 
l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per 
scadenze semestrali di rendicontazione» e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 febbraio 2023, che mo-
difica il regolamento (UE) 2021/241 per quanto riguarda 
l’inserimento di capitoli dedicati al piano REPowerEU 
nei piani per la ripresa e la resilienza e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 
2021/1755 e la direttiva 2003/87/CE; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, recante l’approvazione del Piano per 
la ripresa e resilienza dell’Italia e notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 
del 14 luglio 2021; 

 Vista la successiva decisione di esecuzione del Consi-
glio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, che modifica la deci-
sione di esecuzione del 13 luglio 2021 relativa all’appro-
vazione del Piano nazionale per la ripresa e la resilienza 
dell’Italia; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 24 settembre 2021, n. 229, 
e successive modifiche e integrazioni, recante «Assegna-
zione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scaden-
ze semestrali di rendicontazione»; 

 Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, che all’art. 10, comma 2, stabilisce che «Il de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze con cui 
sono state individuate le risorse finanziarie, come deter-
minate nella decisione di esecuzione del Consiglio UE 
- ECOFIN recante “Approvazione della valutazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Italia”, viene 
aggiornato sulla base di eventuali riprogrammazioni del 
PNRR adottate secondo quanto previsto dalla normativa 
dell’Unione (...)»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6, comma 1, del richiama-
to decreto-legge n. 13/2023, che ha sostituito il comma 6 
dell’art. 9 del decreto-legge n. 152/2021, stabilendo che: 
«A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione le assegnazioni e le rimodulazioni delle ri-
sorse finanziarie in favore delle amministrazioni centrali 
titolari degli interventi del PNRR sono disposte con le 
modalità di cui all’art. 4  -quater  , comma 2, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32 , convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Considerata la necessità di provvedere alle assegna-
zioni e rimodulazioni delle risorse finanziarie in favore 
delle amministrazioni titolari degli interventi PNRR, ag-
giornando conseguentemente le corrispondenti voci della 
Tabella A allegata al citato decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modi-
fiche e integrazioni, per tener conto delle modifiche del 
PNRR apportate con la citata decisione di esecuzione del 
Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. In applicazione della decisione di esecuzione del 
Consiglio ECOFIN dell’ 8 dicembre 2023, che ha modi-
ficato la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, con il presente decreto si provvede alla 
modifica delle assegnazioni, ovvero alla rimodulazione 
delle risorse finanziarie in favore delle amministrazioni 
titolari di interventi PNRR di cui alla tabella A allegata 
al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse finan-
ziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di 
traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicon-
tazione» e successive modifiche e integrazioni. 

  2. Le risorse relative agli interventi PNRR di cui al 
seguente prospetto, a titolarità del Ministero dell’infra-
strutture e dei trasporti (MIT), per effetto delle modifi-
che apportate con la decisione del Consiglio ECOFIN 
dell’8 dicembre 2023, sono rideterminate come segue:   
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   Il presente decreto è trasmesso ai componenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana. 

 Roma, 3 maggio 2024 

 Il Ragioniere generale dello Stato: MAZZOTTA   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 779 
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 maggio 2024 .

      Istituzione di uno speciale Ufficio di sanità marittima, ae-
rea e di frontiera.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modi-
ficazioni e, in particolare, l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante la «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e in particolare l’art. 4, commi 4 e 
4  -bis  , e gli articoli 47  -bis  , 47  -ter   e 47  -quater  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, recante «Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della ammi-
nistrazioni pubbliche»; 

 Visto l’atto di indirizzo concernente i criteri datoriali 
per il conferimento, il mutamento e la revoca degli in-
carichi di funzione dirigenziale di livello generale, degli 
incarichi di seconda fascia e degli incarichi attribuiti ai 
dirigenti delle professionalità sanitarie del Ministero del-
la salute adottato in data 16 giugno 2010; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 59, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute e, in particolare, 
l’art. 17, comma 1, che demanda l’individuazione degli 
uffici centrali e periferici e delle funzioni di livello diri-
genziale non generale a uno o più decreti ministeriali di 
natura non regolamentare; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 aprile 2015 
di individuazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del direttore del personale, dell’orga-
nizzazione e del bilancio 1° febbraio 2016, di graduazio-
ne degli uffici e delle funzioni di livello dirigenziale non 
generale (centrali e periferici) del Ministero della salute e 
di individuazione delle fasce economiche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 196, recante il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute» ai sen-
si dell’art. 6  -bis   del decreto-legge 11 novembre 2023, 
n. 173, che abroga il citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 gennaio 2024 
recante la disciplina transitoria dell’assetto organizzativo 
del Ministero della salute previsto dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 196; 

 Vista la direttiva generale e le relative linee program-
matiche, obiettivi strategici e risultati attesi dall’azione 
del Ministero della salute per l’anno 2024, in coerenza 
con il programma di Governo e nel rispetto delle compa-
tibilità finanziarie, adottata il 29 febbraio 2024; 

 Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 3, recante «Delega al 
Governo in materia di sperimentazione clinica di medici-
nali nonché disposizioni per il riordino delle professioni 
sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della 
salute»; 

 Visti i vigenti Contratti collettivi nazionali di lavoro re-
lativi al personale dirigenziale dell’Area funzioni centrali; 

 Visti i vigenti Contratti collettivi nazionali di lavoro 
relativi al personale del comparto funzioni centrali; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, adottato di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazio-
ne e il Ministro dell’economia e delle finanze, 9 agosto 
2019, con il quale, tra l’altro, è stato definito il contin-
gente di posti destinati al personale appartenente al ruolo 
della dirigenza sanitaria istituito dall’art. 17, comma 1, 
della legge 11 gennaio 2018, n. 3; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 21 gennaio 
2022, il quale ridetermina il contingente dei posti destina-
ti al ruolo della dirigenza sanitaria; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, 
n. 8, recante «Disposizioni urgenti in materia di proroga 
di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica» e in 
particolare l’art. 1, comma 5  -ter  , con il quale le dotazione 
organiche del Ministero della salute sono state incremen-
tate di tredici posti di dirigente di livello non generale, 
di cui sei da imputare all’aliquota dei dirigenti sanitari e 
sette da imputare all’aliquota dei dirigenti non sanitari del 
Ministero, ed è stato previsto un apposito finanziamento 
quantificato sulla base di incarichi di fascia economica A; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, e in partico-
lare l’art. 1, commi 882 e 883, con il quale, tra l’altro, 
la dotazione organica del Ministero della salute è stata 
incrementata di sette unità dirigenziali non generali ed è 
stato previsto un apposito finanziamento quantificato in 
relazione ad incarichi di livello dirigenziale non generale 
di fascia economica A; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 luglio 
2021, recante la «Modifica del decreto 8 aprile 2015 di 
individuazione delle funzioni dirigenziali di seconda fa-
scia del Ministero della salute», il quale, tenuto conto 
dell’aumento della dotazione organica previsto dal sud-
detto art. 1, comma 5  -ter  , del richiamato decreto-legge 
n. 162 del 2019, ha istituito due nuovi uffici dirigenziali 
non generali corrispondenti ad incarichi di direzione di 
struttura complessa destinati al ruolo della dirigenza sani-
taria e ha previsto la possibilità di conferire, in aggiunta 
agli incarichi ispettivi, di consulenza e ricerca già previsti 
dal decreto del Ministro della salute 8 aprile 2015, nelle 
more della riorganizzazione delle strutture dirigenziali di 
livello generale, ulteriori undici funzioni ispettive, di con-
sulenza, studio e ricerca, di cui all’art. 19, comma 10 del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, con attribuzione della 
fascia economica C; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settem-
bre 2021, con il quale, tenuto conto dell’aumento della 
dotazione organica previsto dall’art. 1, comma 882, del-
la citata legge n. 178 del 2020, nelle more della riorga-
nizzazione complessiva del Ministero della salute, sono 
state apportate modifiche al decreto del Ministro della 
salute 8 aprile 2015, prevedendo, tra l’altro, l’istituzione 
dell’ufficio 4 del Segretariato generale; 
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  Visto il decreto del Ministro della salute 30 maggio 
2023, recante «Modifiche al decreto del Ministro della 
salute 8 aprile 2015 e 30 luglio 2021» che, nel modificare 
l’assetto degli uffici dirigenziali non generali del Ministe-
ro, ha tra l’altro:  

 istituito, tenuto conto dell’aumento di organico pre-
visto dall’art. 2, comma 3, del decreto-legge 24 marzo 
2022, n. 24, presso la Direzione generale della prevenzio-
ne sanitaria l’Ufficio 11 «Gestione sanitaria delle emer-
genze», rientrante, a integrazione, tra le strutture comples-
se di cui al decreto del Ministro della salute 21 gennaio 
2022; 

 attribuito - tenuto conto dell’aumento della dotazio-
ne organica previsto dall’art. 1, comma 5  -ter  , del decre-
to-legge n. 162 del 2019 e dall’art. 1, commi 882 e 883, 
della legge n. 178 del 2020 - alla Direzione generale degli 
organi collegiali per la tutela della salute, la possibilità di 
conferire due posizioni funzionali di incarichi dirigenziali 
ispettivi, di consulenza, studio e ricerca, di cui uno da 
imputare all’aliquota dei dirigenti sanitari; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 settembre 
2023, recante «Modifiche al decreto del Ministro della 
salute 8 aprile 2015», che, nel modificare l’assetto degli 
uffici dirigenziali non generali del Ministero, ha istituito, 
tenuto conto dell’aumento della dotazione organica pre-
visto dall’art. 1, comma 5  -ter   del decreto-legge n. 162 del 
2019 e dell’art. 1, commi 882 e 883, della legge n. 178 del 
2020, l’Ufficio 5 «Supporto alle funzioni del Consiglio 
superiore di sanità» presso la Direzione generale degli or-
gani collegiali per la tutela della salute, con contestuale 
riduzione di una funzione ispettiva di consulenza, studio 
e ricerca di cui al decreto ministeriale 30 luglio 2021, 
nell’ambito della medesima direzione generale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 aprile 
2023, registrato dalla Corte dei conti in data 12 maggio 
2023 al n. 1431, con il quale è stato adottato l’Atto di 
indirizzo in materia di conferimento di incarichi dirigen-
ziali sanitari diversi dalla struttura complessa, ai sensi del 
citato art. 17 della legge n. 3 del 2018; 

 Visto il decreto direttoriale 30 ottobre 2023, recante 
la ripartizione degli incarichi dirigenziali sanitari diversi 
dalla struttura complessa, di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto ministeriale 17 aprile 2023; 

 Visto il protocollo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Consiglio dei ministri della Repubblica di Alba-
nia per il rafforzamento della collaborazione in materia 
migratoria, sottoscritto a Roma il 6 novembre 2023; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 14, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 44 del 22 febbraio 2024, recan-
te «Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Consiglio dei ministri della 
Repubblica di Albania per il rafforzamento della collabo-
razione in materia migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 
2023, nonché norme di coordinamento con l’ordinamento 
interno»; 

 Visto, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera   i)  , della 
citata legge n. 14/2024, il quale prevede l’istituzione di 
uno speciale Ufficio di sanità marittima, aerea e di con-
fine presso le aree di cui all’art. 1, paragrafo 1, lettera 
  c)  , del protocollo, per lo svolgimento dei compiti previsti 
dalle leggi e dai trattati internazionali vigenti in materia 
di profilassi internazionale e di sanità pubblica; 

 Visto, altresì, l’art. 5, comma 8, della citata legge n. 14 
del 2024 ai sensi del quale, per lo svolgimento dei compiti 
dell’ufficio speciale USMAF sopra indicato, il Ministero 
della salute è autorizzato, in deroga all’art. 6, comma 7, 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, non-
ché in deroga all’art. 6, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e senza il previo esperimento del-
le procedure di mobilità, in aggiunta alle vigenti facoltà 
assunzionali e nei limiti della dotazione organica, al re-
clutamento di cinque dirigenti sanitari con il profilo di 
medico e di sei unità di personale non dirigenziale, da 
inquadrare nell’area dei funzionari, di cui quattro con il 
profilo di funzionario sanitario e due con il profilo di fun-
zionario amministrativo; 

 Visto, in particolare, il secondo periodo del citato 
art. 5, comma 8, il quale prevede che il Ministero provve-
de al reclutamento del suddetto personale mediante l’in-
dizione di appositi concorsi pubblici, l’utilizzo di vigenti 
graduatorie di concorsi pubblici di altre amministrazioni 
pubbliche nonché, per il personale dirigenziale, mediante 
procedure di mobilità; 

 Visto, inoltre, il terzo periodo del menzionato art. 5, 
comma 8, che prevede che, nelle more del completa-
mento delle procedure del predetto reclutamento, l’Uffi-
cio speciale USMAF può avvalersi di un corrispondente 
contingente di personale dirigenziale e non dirigenziale 
costituito da dipendenti di pubbliche amministrazioni, da 
collocare in posizione di comando ai sensi dell’art. 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, che con-
serva lo stato giuridico e il trattamento economico fon-
damentale dell’amministrazione di appartenenza, con ap-
plicazione dell’art. 70, comma 12, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

 Visti, inoltre, il quinto e sesto periodo, del citato art. 5, 
comma 8, recanti la autorizzazione di spesa quantificata 
in euro 694.366 per l’anno 2024 e in euro 1.041.549 an-
nui a decorrere dall’anno 2025, nonché, per lo svolgimen-
to delle predette procedure concorsuali, in euro 105.000 
per l’anno 2024 e, per i maggiori oneri di funzionamento 
derivanti dal reclutamento del contingente di personale, 
in euro 133.334 per l’anno 2024 e in euro 200.000 annui 
a decorrere dall’anno 2025; 

 Visto l’art. 5, comma 10 della citata legge 14 del 2024, 
che prevede che al personale delle Forze armate e delle 
Forze di polizia ad ordinamento militare o civile e al per-
sonale dipendente da amministrazioni pubbliche inviato 
in missione in Albania per l’attuazione delle disposizioni 
del Protocollo si applica, in aggiunta allo stipendio o alla 
paga, agli assegni e alle indennità a carattere fisso o conti-
nuativo, il trattamento economico di cui all’art. 5, commi 
1 e 2, della legge 21 luglio 2016, n. 145, nonché quanto 
previsto dall’art. 211 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18; 

 Visto l’art. 6 della citata legge 14 del 2024, e, in par-
ticolare, il comma 7, recante la copertura finanziaria, 
tra l’altro, per gli oneri derivanti dal menzionato art. 5, 
comma 8; 

 Ritenuto, pertanto, di istituire nell’ambito del Diparti-
mento della prevenzione, della ricerca e delle emergenze 
sanitarie del Ministero della salute, presso la    ex    Dire-
zione generale prevenzione sanitaria, uno speciale Uf-
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ficio di sanità marittima, aerea e di frontiera, rientrante 
ad integrazione del numero delle strutture complesse di 
cui al decreto del Ministro della salute 21 gennaio 2022, 
per lo svolgimento dei compiti previsti dalle leggi e dai 
trattati internazionali vigenti in materia di profilassi in-
ternazionale e di sanità pubblica, in attuazione del citato 
Protocollo; 

 Tenuto conto, in particolare, del finanziamento previ-
sto dalla normativa citata; 

 Ritenuto, pertanto, nelle more della riorganizzazione 
delle strutture dirigenziali generale e non generali del Mi-
nistero della salute, di graduare le funzioni e le responsa-
bilità del suddetto USMAF, assegnando ad esso la fascia 
economica A, in considerazione delle funzioni attribuite 
e delle connesse responsabilità ai sensi dell’art. 24 del de-
creto legislativo 165 del 2001; 

 Viste le note prot. DGPRE n. 9764 del 29 marzo 2024 
e n. 9866 del 2 aprile 2024 con le quali sono individua-
te le competenze e le funzioni che saranno svolte dal 
nuovo USMAF, nonché la struttura organizzativa e la 
denominazione; 

 Considerato che l’istituzione del citato ufficio di strut-
tura complessa, nel rispetto dei finanziamenti previsti 
dalle disposizioni citate, nonché del contingente stabilito 
per gli incarichi di direzione di uffici dirigenziali non ge-
nerali destinati alla dirigenza sanitaria, comporta la con-
testuale riduzione di una funzione ispettiva di consulen-
za, studio e ricerca di cui al decreto ministeriale 30 luglio 
2021, come modificato, da ultimo, dal decreto ministeria-
le 14 settembre 2023; 

 Rilevata l’esigenza, atteso l’impiego di numerose ri-
sorse da destinare all’istituendo Ufficio di struttura 
complessa, di potenziare e di rafforzare il settore della 
prevenzione e delle emergenze sanitarie nell’ambito del 
Dipartimento della prevenzione, della ricerca e delle 
emergenze sanitarie; 

 Ritenuto, pertanto, di effettuare le necessarie modifi-
che al decreto del Ministro della salute 30 luglio 2021 e 
successive modificazioni; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Istituzione di uno speciale Ufficio di sanità marittima, 

aerea e di frontiera ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
lettera   i)   della legge 21 febbraio 2024, n. 14.    

     1. Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   i)   della legge 
21 febbraio 2024, n. 14 citata in premessa e nei limiti del-
la dotazione organica del Ministero della salute, è istituito 
presso le aree di cui all’art. 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del 
protocollo citato in premessa, nell’ambito della    ex    Dire-
zione generale della prevenzione sanitaria, uno speciale 
ufficio denominato «USMAF Albania ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, lettera   i)   della legge 21 febbraio 2024, n. 14». 

 2. Nelle more della graduazione delle funzioni e delle 
responsabilità degli uffici dirigenziali che saranno previ-
sti all’esito del nuovo assetto organizzativo del Ministero 
della salute, allo speciale ufficio di cui al comma 1, rien-

trante, ad integrazione, tra le strutture complesse di cui 
al decreto del Ministro della salute 21 gennaio 2022, è 
attribuita la fascia economica A. 

 3. Ai sensi dell’art. 13 del Protocollo citato in premes-
sa, lo speciale ufficio di cui al comma 1 ha durata pari a 
cinque anni.   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto del Ministro della salute

30 luglio 2021    

      1. All’art. 2, comma 2, del decreto del Ministro della 
salute 30 luglio 2021, come sostituito dall’art. 2, com-
ma 1, del decreto del Ministro della salute 30 maggio 
2023 e, da ultimo, modificato dal decreto ministeriale 
14 settembre 2023, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   le parole «ulteriori diciassette funzioni ispettive» 
sono sostituite dalle seguenti «ulteriori quindici funzioni 
ispettive»; 

   b)   dopo le parole «Segretariato generale: due posi-
zioni funzionali» sono aggiunte le seguenti: «Dipartimen-
to della prevenzione, della ricerca e delle emergenze sa-
nitarie: una posizione funzionale da imputare all’aliquota 
dei dirigenti sanitari»; 

   c)   le parole «Direzione generale della programma-
zione sanitaria: cinque posizioni funzionali, di cui due da 
imputare all’aliquota dei dirigenti sanitari» sono sostitu-
ite dalle seguenti «Direzione generale della programma-
zione sanitaria: tre posizioni funzionali».   

  Art. 3.
      Articolazione e funzioni dell’USMAF Albania ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, lettera   i)   della legge 21 febbraio 
2024, n. 14.    

     1. L’USMAF Albania ai sensi dell’art. 3, comma 1, let-
tera   i)   della legge 21 febbraio 2024, n. 14, rientrante tra 
le strutture complesse di cui al citato decreto del Ministro 
della salute 21 gennaio 2022, opera presso la    ex    Direzione 
generale della prevenzione sanitaria ed è articolato in due 
unità territoriali, aventi sede rispettivamente a Roma e in 
Albania, al porto di Shengjin. 

  2. L’Ufficio di cui al presente decreto, nell’ambito di 
quanto previsto dal protocollo del 6 novembre 2023 citato 
in premessa, svolge le seguenti funzioni:  

   a)   applicazione del regolamento sanitario interna-
zionale del 2005; 

   b)   osservanza del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministre n. 232 del 2001 in tema di Libera pratica 
sanitaria (LPS); 

   c)   compiti di profilassi internazionale e sanità 
transfrontaliera; 

   d)   attività di vigilanza sanitaria in frontiera sui flussi 
migratori irregolari.   

  Art. 4.
      Organizzazione e trattamento economico    

     1. All’USMAF Albania ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
lettera   i)   della legge 21 febbraio 2024, n. 14 è preposto 
un dirigente sanitario medico con incarico di struttura 
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complessa da conferire ai sensi dell’art. 19 del decreto 
legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, titolare dei poteri di coordinamento e gestio-
ne delle risorse umane, finanziare e strumentali, secondo 
le direttive impartite e le indicazioni fornite dal direttore 
generale della    e    x    Direzione generale della prevenzione 
sanitaria. 

 2. Al dirigente di cui al comma 1, fermo restando il 
trattamento economico fondamentale, è attribuita anche 
la retribuzione di risultato, spettante ai dirigenti preposti 
ad uffici di livello dirigenziale non generale di medesima 
fascia. 

  3. All’ufficio di cui all’art. 1 sono, altresì, assegnate le 
seguenti unità di personale:  

 quattro dirigenti sanitari medici, di cui due con in-
carico appartenente alla fascia economica DS2.A, e due 
con incarico appartenente alla fascia economica DS2.C, 
di cui al decreto del Ministro 17 aprile 2023 e al decreto 
direttoriale 30 ottobre 2023, per la durata espressamente 
prevista dal provvedimento, fermo restando quanto previ-
sto dall’art. 13 del protocollo; 

 sei unità di personale non dirigenziale, di cui quattro 
con profilo sanitario e due con profilo amministrativo. 

 4. Ai sensi dell’art. 5, comma 10 della legge n. 14 del 
2024, al personale inviato in missione in Albania, si ap-
plica, in aggiunta allo stipendio o alla paga, agli assegni 
e alle indennità a carattere fisso o continuativo, il trat-
tamento economico di cui all’art. 5, commi 1 e 2 della 
legge 21 luglio 2016, n. 145, nonché quanto previsto 
dall’art. 211 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18.   

  Art. 5.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Dall’applicazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
ulteriori rispetto alle risorse già rese disponibili dall’art. 6 
della legge 21 febbraio 2024, n. 14 nonché dall’art. 1, 
comma 5  -ter   del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8. 

 2. Per tutto quanto non espressamente previsto dal pre-
sente decreto, si fa rinvio alle disposizioni contenute nella 
legge 21 febbraio 2024, n. 14 e nel relativo protocollo 
citati in premessa. 

 3. Il presente provvedimento entra in vigore dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi competenti 
per il prescritto controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 maggio 2024 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 1600

  24A02935

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  23 maggio 2024 .

      Scioglimento della «Cabilog società cooperativa in liqui-
dazione», in Genova e nomina del commissario liquidatore    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge, n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’organismo indipenden-
te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
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generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite 
e riferite in apposito processo verbale, il cui contenuto 
si abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto, nel 
corso dell’ispezione straordinaria effettuata dagli ispettori 
incaricati dal Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to l’ente cooperativo mascherava, nei fatti, un’istituzione 
societaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 40010 del 
12 febbraio 2024 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative, in data 8 aprile 2024, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott.ssa 
Rosanna Maragliano, è stato individuato, secondo quan-
to previsto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come 
modificato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024 - tra 
un    cluster    di professionisti di medesima fascia - sulla base 
dei criteri di territorialità, complessità della procedura e 
di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta PEC del 9 maggio 2024, 
comprensiva del modulo di accettazione incarico, debita-
mente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cabilog società cooperativa in 
liquidazione» con sede in via Malta, 5/9 - 16121 Genova 
(GE) - C.F. 07808010966, è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Rosanna Maragliano, nata a 
Genova (GE) il 1° gennaio 1952 (c.f. MRGRNN52A-
41D969P), e domiciliata in via Leonardo Montaldo, 32/5 
- 16137 Genova (GE).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 maggio 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A02937  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  17 maggio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Brufen», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 25/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
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n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 48 del 25 gennaio 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 70 del 23 marzo 2024, con la 
quale la società New Pharmashop S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale «Brufen» (ibu-
profene) e con cui lo stesso è stato classificato in classe 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 12 febbraio 2024 
con la quale la società New Pharmashop S.r.l. ha chiesto 
la riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini 
della rimborsabilità del medicinale «Brufen» (ibuprofe-
ne) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 043890045; 

 Vista la delibera n. 10 del 17 aprile 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale BRUFEN (ibuprofene) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «600 mg compresse rivestite» 30 compresse in bli-

ster - A.I.C. n. 043890045 (in base 10) (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,23. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,98. 
 Nota AIFA: 66.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Brufen» (ibuprofene) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A02817

    DETERMINA  17 maggio 2024 .

      Ridefinizione del prezzo     ex-factory     del medicinale per uso 
umano «Famotidina EG».     (Determina n. 29/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (co-
municazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Visto il comunicato «Chiarimenti in merito all’appli-
cazione delle quote di spettanza all’interno dei provvedi-
menti AIFA di P&R», pubblicato in data 19 gennaio 2021 
sul sito istituzionale dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il comunicato «Ulteriori chiarimenti circa la cor-
retta applicazione delle quote di spettanza in canali di-
versi dal canale assistenza farmaceutica convenzionata», 
pubblicato in data 11 marzo 2021 sul sito istituzionale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la determina AIFA n. 87/2005 del 1° giugno 2005 
con cui è stato ammesso alla rimborsabilità il farmaco 
«Famotidina EG» (famotidina), pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 135 del 13 giugno 2005; 

 Vista la determina AIFA n. 464/2021 del 28 aprile 2021 
con cui è stato ammesso alla rimborsabilità il farmaco 
«Famotidina EG» (famotidina), pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 110 del 10 maggio 2021; 

 Considerata la sentenza del TAR del Lazio n. 1036/2024 
del 22 gennaio 2024 con la quale è stato chiesto la ridefi-
nizione del prezzo    ex-factory    della specialità medicinale 
«Famotidina EG» (famotidina); 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Ridefinizione del prezzo     ex-factory    

     Il prezzo    ex-factory    del medicinale FAMOTIDINA EG 
(famotidina) è ridefinito come segue. 

  Confezioni:  
 «40 mg compresse rivestite con film» 20 compresse 

- A.I.C. n. 034433122 (in base 10). Classe di rimborsabi-
lità: A. Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 8,00; 

 «40 mg compresse rivestite con film» 10 compresse 
- A.I.C. n. 034433096 (in base 10). Classe di rimborsabi-
lità: A. Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 5,00.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A02818

    DETERMINA  17 maggio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ranola-
zina Pensa», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 38/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020, con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409, con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-

nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013, recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 36 del 5 febbraio 2024, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 38 del 15 febbraio 2024, con la quale 
la società Towa Pharmaceutical S.p.a. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Ranolazina Pensa» (ranolazina); 

 Vista la domanda presentata in data 14 febbraio 2024, 
con la quale la società Towa Pharmaceutical S.p.a. ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità 
del medicinale «Ranolazina Pensa» (ranolazina) relativa-
mente alle confezioni aventi codici A.I.C. n. 050956022, 
n. 050956046 e n. 050956061; 

 Vista la delibera n. 10 del 17 aprile 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale RANOLAZINA PENSA (ranolazina) 
nelle confezioni sottoindicate è classificato come segue. 
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  Confezione:  
 «375 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050956022 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,98; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,84. 

  Confezione:  
 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050956046 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,98; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,84. 

  Confezione:  
 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050956061 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,98; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,84. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Ranolazina Pensa» (ranolazina) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e piano 
terapeutico.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ranolazina Pensa» (ranolazina) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A02819

    DETERMINA  17 maggio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ranola-
zina Teva», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 39/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-

nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM/PPA n. 46 dell’8 febbra-
io 2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 45 del 23 febbraio 2024, 
con la quale la società Teva Italia S.r.l. ha ottenuto l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Ranolazina Teva» (ranolazina); 

 Vista la domanda presentata in data 26 febbraio 2024 
con la quale la società Teva Italia S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Ranolazina Teva» (ranolazina) relativamente alle con-
fezioni aventi codici A.I.C. n. 050945029, 050945056, 
050945082, 050945118, 050945144 e 050945171; 

 Vista la delibera n. 10 del 17 aprile 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale RANOLAZINA TEVA (ranolazina) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 
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  Confezioni:  
 «375 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050945029 (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,98; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,84; 
 «375 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in PVC/ACLAR/PVC - A.I.C. n. 050945056 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,98; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,84; 
 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050945082 (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,98; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,84; 
 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in PVC/ACLAR/PVC - A.I.C. n. 050945118 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,98; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,84; 
 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050945144 (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,98; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,84; 
 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in PVC/ACLAR/PVC - A.I.C. n. 050945171 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,98; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa):euro 16,84. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Ranolazina Teva» (ranolazina) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e piano 
terapeutico.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ranolazina Teva» (ranolazina) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A02820
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    DETERMINA  3 giugno 2024 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Vyvgart».     (Determina n. 96/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie 
generale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, 
del funzionamento e dell’ordinamento del personale 
dell’Agenzia italiana del farmaco, pubblicato sul sito 
istituzionale dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 140 
del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 

2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 

nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2023, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 160 dell’11 luglio 2023, relativa al regime 
di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso uma-
no «Vyvgart» (efgartigimod alfa), sottoposto a registro di 
monitoraggio per l’ indicazione «Vyvgart» è indicato in 
aggiunta alla terapia    standard    per il trattamento dei pa-
zienti adulti con    Miastenia gravis     generalizzata (MGg) 
positivi agli anticorpi anti-recettore dell’acetilcolina 
(AChR) con le seguenti caratteristiche:  

 gravità di malattia almeno di grado IIb alla MGFA; 

 punteggio MG-ADL ≥5 (con >50% del punteggio 
MG-ADL dovuto a sintomi non oculari); 

 presenza di almeno uno tra i seguenti criteri, nono-
stante il trattamento    standard     (timectomia se indicata; 
corticosteroidi e almeno un altro agente immunosop-
pressore, utilizzati a dosaggi adeguati e per una durata 
adeguata):  

 almeno una crisi miastenica o evento di esacerba-
zione importante per anno (eventi caratterizzati da debo-
lezza o paralisi respiratoria o bulbare, non correlati a scar-
sa aderenza alla terapia, infezioni o uso di farmaci che 
possono indurre deterioramento della  MG) con necessità 
di ricorrere a plasmaferesi o immunoglobuline; 

  oppure:  

 necessità di ricorrere a plasmaferesi o immunoglo-
buline iv ad intervalli regolari; 

  oppure:  

 effetti collaterali non tollerabili/comorbidità che li-
mitano o controindicano l’uso di immunosoppressori.»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 5, 6 e 11 di-
cembre 2023, con il quale la suddetta CTS ha stabilito che 
è permessa l’eventuale aggiunta/modifica delle terapie di 
supporto (corticosteroidi e/o immunosoppressori) purché 
non sia da attribuire ad «inefficacia del trattamento con 
efgartigimod alfa» e l’eliminazione del blocco nel caso di 
concomitati trattamenti con plasmaferesi; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifica 
ed economica dell’AIFA nella seduta del 22, 23 e 24 apri-
le 2024, con il quale la suddetta CSE autorizza la modi-
fica, in scheda di rivalutazione del registro «Vyvgart», di 
uno dei due parametri necessari al calcolo della variazio-
ne del punteggio della scala MG-ADL; 

 Tenuto conto che l’eventuale aggravio sulla spesa far-
maceutica a carico del SSN derivante dalle decisioni del-
la CTS e della CSE, sarà considerato nell’ambito della 
prossima procedura di rinegoziazione delle condizioni di 
prezzo e di rimborsabilità del medicinale, alla scadenza 
dell’accordo negoziale attualmente vigente; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Aggiornamento del registro di monitoraggio 
VYVGART per l’indicazione «   Miastenia Gravis    
generalizzata»; 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://registri.aifa.
gov.it/ 

 3. La modifica delle condizioni e delle modalità 
d’impiego di cui alla presente determina sono disponi-

bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 3 giugno 2024 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  24A02942  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Viagra».    

      Estratto determina IP n. 286 del 20 maggio 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale VIAGRA «100 mg 4 compresse rive-
stite» autorizzato    dall’    European Medicines Agency    - EMA e identifica-
to con n. EU/1/98/077/010, sono assegnati i seguenti dati identificativi 
nazionali. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo n. 9 - 20123 Milano. 

 Confezione: VIAGRA «4 compresse film rivestite 100 mg in 
blister». 

 Codice A.I.C.: 045404023 (in base 10) 1C9MVR (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: sildenafil citrato, pari a 100 mg di sildenafil; 
  eccipienti:  

 parte interna: cellulosa microcristallina, calcio idrogeno fo-
sfato (anidro), sodio croscaramelloso, magnesio stearato; 

 ricopertura: ipromellosa titanio biossido (E171), lattosio 
monoidrato, triacetina lacca di alluminio contenente indaco carminio 
(E132). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: VIAGRA «4 compresse film rivestite 100 mg in 
blister». 

 Codice A.I.C.: 045404023. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: VIAGRA «4 compresse film rivestite 100 mg in 
blister». 

 Codice A.I.C.: 045404023. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A02927

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Stilnox».    

      Estratto determina IP n. 294 del 30 maggio 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
STILNOX 10 mg comprimate filmate 14 comprimate dalla Romania 
con numero di autorizzazione 1344/2009/04, intestato alla società Sa-
nofi Romania S.r.l. Str. Gara Herăstrău, nr. 4, Clădirea B, Etajele 8-9 
Sector 2, Bucureşti, România Sector 2, Bucureşti, Romania e prodotto 
da Sanofi Winthrop Industrie 30-36 Gustave Eiffel, 37100 Tours, Fran-
cia e da Chinoin Private Co. LTD. Levai UTCA 5, 2112 Veresegyhaz, 
Ungheria, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 
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 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2, 20054 Segrate (MI). 

  Confezione:  
 STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/AL - codice A.I.C.: 044425116 (in base 10) 1BCRWW(in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: 10 mg di Zolpidem tartrato; 
  eccipienti:  

 nucleo: lattosio monoidrato; cellulosa microcristallina; ipro-
mellosa; carbossimetilamido sodico (tipo   A  ); magnesio stearato. 

 Rivestimento della compressa: ipromellosa; titanio diossido 
(E171); macrogol 400. 

  Modificare il paragrafo 6 del foglio illustrativo come di seguito 
riportato:  

 descrizione dell’aspetto di «Stilnox» e contenuto della confe-
zione: «Stilnox» si presenta in forma di compresse rivestite con film in 
blister PVC/AL. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/AL - codice A.I.C. : 044425116. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/AL - codice A.I.C. : 044425116. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A02928

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Emtricitabina 
e Tenofovir Disoproxil Dr. Reddy’s».    

      Con la determina n. aRM - 89/2024 - 2551 del 31 maggio 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Dr. Reddy’s S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: EMTRICITABINA E TENOFOVIR DISOPROXIL 
DR. REDDY’S; 

 confezione: 045243019; 
 descrizione: «200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 

1x30 compresse in flacone HDPE; 
 confezione: 045243021; 
 descrizione: «200 mg/245 mg compresse rivestite con film» 

3x30 compresse in flacone HDPE. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02929

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Valsodiur»    

      Con la determina n. aRM - 90/2024 - 4055 del 31 maggio 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della I.B.N. Savio S.r.l, l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: VALSODIUR; 
 confezione: 041144080; 
 descrizione: «160 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 98 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 041144128; 
 descrizione: «160 mg/25 mg compresse rivestite con film» 98 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 041144116; 
 descrizione: «160 mg/25 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 041144104; 
 descrizione: «160 mg/25 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 041144092; 
 descrizione: «160 mg/25 mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 041144078; 
 descrizione: «160 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 041144066; 
 descrizione: «160 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 041144054; 
 descrizione: «160 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 041144041; 
 descrizione: «80 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 98 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 041144039; 
 descrizione: «80 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 041144027; 
 descrizione: «80 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
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 confezione: 041144015; 
 descrizione: «80 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister PVC/PVDC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02930

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Tobradex».    

      Estratto determina IP n. 293 del 27 maggio 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBRADEX 3 mg/g + 1 mg/g pommade ophtalmique 3,5 g dal Belgio 
con numero di autorizzazione BE144724, intestato alla società Novar-
tis Pharma NV Medialaan 40 B-1800 Vilvoorde, Belgio e prodotto da 
Alconcouvreur, Rijksweg 14, 2870 Puurs, Belgio, da Siegfried El Ma-
snou, Camil Fabra 58, El Masnou, 08320 Barcelona, Spagna, da Novar-
tis Pharma, Roonstrasse 25, 90429 Nürnberg, Germania e da Novartis 
Farmacéutica, Gran Via de Les Corts Catalanes 764, 08013 Barcelona, 
Spagna con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada con sede legale in Sant 
Josep, 116 Nave 2, Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcelona. 

  Confezione:  
 TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» tubo 3,5 g - 

codice A.I.C.: 051178010 (in base 10) 1JTUJU(in base 32). 
 Forma farmaceutica: unguento oftalmico. 
  Composizione: 1 g di unguento contiene:  

 principio attivo: tobramicina 3 mg, desametasone 1 mg; 
 eccipienti: clorobutanolo, paraffina liquida, vaselina bianca. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 European Pharma B.V., Handelsweg 21, Tynaarlo, 9482 WG, 

Paesi Bassi; 
 Pharma Gerke Arzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Bergius-

str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania; 
 Difarmed SLU, C/Laurea Miró 379-383, nave 3 Pi El Pla, Sant 

Feliu de Llobregat, 08980, Barcelona, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» tubo 3,5 g - 

codice A.I.C. : 051178010. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» tubo 3,5 g - 

codice A.I.C. : 051178010. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 

del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A02931

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Stilnox»    

      Estratto determina IP n. 292 del 17 maggio 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
STILNOCT 10 mg Tablett, Filmdrasjert 28 Tablett dalla Norvegia con 
numero di autorizzazione 8202 Vnr: 06 11 47, intestato alla società Sa-
nofi-Aventis Norge AS Postboks 133 1325 Lysaker Norvegia e prodotto 
da Delpharm Dijon, 6 Boulevard De l’Europe, 21800 Quetigny, Francia 
e da Sanofi Winthrop Industrie, 30-36 Avenue Gustave Eiffel, 37100 
Tours, Francia, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada con sede legale in Sant 
Josep, 116 Nave 2, Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcelona. 

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/PVC-Al. 

 Codice A.I.C. n. 049897022 (in base 10) 1HLRKY (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: 10 mg di Zolpidem tartrato; 
 eccipienti: lattosio monoidrato; cellulosa microcristallina; ipro-

mellosa; carbossimetilamido sodico (tipo   A)  ; magnesio stearato. 
 Rivestimento della compressa: ipromellosa; titanio diossido 

(E171); macrogol 400. 
  Modificare la seguente frase riportata al paragrafo 6 «Descrizio-

ne dell’aspetto di “Stilnox” e contenuto della confezione» del foglio 
illustrativo:  

 “Stilnox” si presenta in forma di compresse rivestite con film in 
blister PVC/AL». 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Difarmed SLU, C/Laurea Miró 379-383, nave 3 PI El Pla, Sant 

Feliu de Llobregat, 08980, Barcelona, Spagna; 
 European Pharma B.V., Handelsweg 21, Tynaarlo, 9482 WG, 

Paesi Bassi; 
 Pharma Gerke Arzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Bergius-

str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/PVC-Al. 

 Codice A.I.C. n. 049897022. 
 Classe di rimborsabilità: C. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/PVC-Al. 

 Codice A.I.C. n. 049897022. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A02932

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Stilnox»    

      Estratto determina IP n. 291 del 21 maggio 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
STILNOCT 10 mg film-coated tablets 14 tablets dalla Irlanda con nu-
mero di autorizzazione PA0540/160/2, intestato alla società Sanofiaven-
tis Ireland Limited T/A Sanofi Citywest Business Campus, Dublin 24, 
Irlanda e prodotto da Delpharm Dijon 6, Boulevard de l’Europe Queti-
gny, Francia, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada con sede legale in Sant 
Josep, 116 Nave 2, Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcelona. 

  Confezione:  
 STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 compres-

se in blister PVC/PVC-Al - codice A.I.C.: 049897034 (in base 10) 
1HLRLB(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: 10 mg di Zolpidem tartrato; 
 eccipienti: lattosio; cellulosa microcristallina; ipromellosa; car-

bossimetilamido sodico (tipo   A  ); magnesio stearato. 
 Rivestimento della compressa: ipromellosa; titanio diossido 

(E171); macrogol 400. 
  Modificare la seguente frase riportata al paragrafo 6 «Descrizio-

ne dell’aspetto di STILNOX e contenuto della confezione» del foglio 
illustrativo:  

 STILNOX si presenta in forma di compresse rivestite con film 
in blister PVC/AL. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Difarmed SLU, C/Laurea Miró 379-383, nave 3 Pi El Pla, Sant 

Feliu de Llobregat, 08980, Barcelona, Spagna; 
 European Pharma B.V., Handelsweg 21, Tynaarlo, 9482 WG, 

Paesi Bassi; 
 Pharma Gerke Arzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Bergius-

str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 

in blister PVC/PVC-Al - codice A.I.C. : 049897034. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 

in blister PVC/PVC-Al - codice A.I.C. : 049897034. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

 I lotti rilasciati dall’officina Sanofi Winthrop Ltd., con sede in Ed-
gefield Avenue, Fawdon, NE33 3TT, Regno Unito sita in UK entro il 
31 dicembre 2020, e già idonei ad essere immessi sul mercato europeo, 
potranno essere mantenuti in commercio fino a scadenza in etichetta. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A02933

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Potassio Lat-
tato S.A.L.F.».    

      Con la determina n. aRM - 94/2024 - 141 del 31 maggio 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacolo-
gico, l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 farmaco: POTASSIO LATTATO S.A.L.F.; 
 confezione: 032591012; 
 descrizione: «2 meq/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 flaconcino da 30 ml; 
 confezione: 032591024; 
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 descrizione: «2 meq/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 5 fiale da 10 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02938

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Omega 3 
Teva».    

      Con la determina n. aRM - 93/2024 - 813 del 31 maggio 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Teva Italia S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: OMEGA 3 TEVA; 
 confezione: 040768160; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 100 capsule in blister pvc/

aclar/al; 
 confezione: 040768158; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 280 capsule in contenito-

re hdpe confezione ospedaliera; 
 confezione: 040768145; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 100 capsule in conteni-

tore hdpe; 
 confezione: 040768133; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 98 capsule in contenitore 

hdpe; 
 confezione: 040768121; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 90 capsule in contenitore 

hdpe; 
 confezione: 040768119; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 30 capsule in contenitore 

hdpe; 
 confezione: 040768107; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 28 capsule in contenitore 

hdpe; 
 confezione: 040768095; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 20 capsule in contenitore 

hdpe; 
 confezione: 040768083; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 120 capsule in blister pvc/

aclar/al; 
 confezione: 040768071; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 9×10 capsule in blister 

pvc/aclar/al; 
 confezione: 040768069; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 90 capsule in blister pvc/

aclar/al; 
 confezione: 040768057; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 60 capsule in blister pvc/

aclar/al; 
 confezione: 040768044; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 3×10 capsule in blister 

pvc/aclar/al; 
 confezione: 040768032; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 30 capsule in blister pvc/

aclar/al; 
 confezione: 040768020; 
 descrizione: «1000 mg capsule molli» 28 capsule in blister pvc/

aclar/al; 

 confezione: 040768018; 

 descrizione: «1000 mg capsule molli» 20 capsule in blister pvc/
aclar/al. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02939

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Eserina 
S.A.L.F.».    

     Con la determina n. aRM - 92/2024 - 141 del 31 maggio 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio farmacolo-
gico, l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate. 

  Medicinale: ESERINA S.A.L.F.:  

 confezione: 036913010; 

 descrizione: «1 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale da 1 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02940

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Caspofungin 
EG».    

     Con la determina n. aRM - 91/2024 - 1561 del 31 maggio 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della EG S.p.a., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: CASPOFUNGIN EG. 

  Confezioni e descrizioni:  

 A.I.C. n. 044255014 - «50 mg polvere per concentrato per solu-
zione per infusione» 1 flaconcino in vetro; 

 A.I.C. n. 044255026 - «70 mg polvere per concentrato per solu-
zione per infusione» 1 flaconcino in vetro. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02941

    CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA MAGISTRATURA

      Rendiconto finanziario relativo ai risultati 
della gestione per l’anno 2023    

     L’assemblea plenaria nella seduta del 22 maggio 2024 ha approva-
to il rendiconto finanziario relativo ai risultati della gestione per l’anno 
2023.  
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Approvazione del regolamento
del Fondo nazionale reddito energetico    

     Con decreto del Capo del Dipartimento energia del Ministrero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, n. 242 del 27 maggio 2024, è 
stato approvato il regolamento del Fondo nazionale reddito energetico. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo 
integrale del decreto è consultabile sul sito istituzionale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica https://www.mase.gov.it/   

  24A02925

        Adozione delle linee guida per la redazione dei Piani di azio-
ne e zone silenziose in conformità ai criteri e alle speci-
fiche indicate dalla direttiva 2007/2/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 marzo 2007.    

     In data 24 maggio 2024, è stato pubblicato sul sito del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica il decreto n. 135 del 7 mag-
gio 2024 del direttore della Direzione generale valutazioni ambientali 
«Adozione delle linee guida per la redazione dei Piani di azione e zone 
silenziose in conformità ai criteri e alle specifiche indicate dalla diret-
tiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 
2007». 

  La versione integrale del decreto con i relativi allegati, modificati a 
seguito di integrazioni e correzioni, è disponibile sul sito web del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica al seguente link:  

 https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/in-
quinamento_acustico/decreto_VA_135_07_05_2024.pdf   

  24A02926

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al contratto nazionale di servizio tra il 
Ministero delle imprese e del made in Italy e la Rai - Ra-
diotelevisione italiana S.p.a. 2023-2028.    

     Nel titolo del provvedimento pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 121 del 25 maggio 2024, di seguito riportato, «Contratto nazionale 
di servizio tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e la RAI 
Radiotelevisione italiana S.p.A. che regolamenta per il triennio 2023-
2028 l’attività svolta dalla RAI ai fini dell’espletamento del servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale», anziché «triennio» si 
legga «quinquennio».   

  24A03016

    PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - 
ALTO ADIGE

      Scioglimento per atto dell’autorità della «    Integrationshilfe 
Edelweiss Sozialgenossenschaft     cooperativa sociale», in 
Malles Venosta, senza nomina del commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 
  Decreta:  

 1) Di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità 
della cooperativa sociale «   Integrationshilfe Edelweiss Sozialgenossen-
schaft   », con sede a Malles Venosta (BZ), frazione Mazia, n. 66 (c.f. 
03069100216) ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
dell’art. 34 e 36 della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5, senza nomina 
del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale della regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 13 maggio 2024 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  24A02943

        Scioglimento per atto dell’autorità della «Park Fiume socie-
tà cooperativa», in Bolzano, senza nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (   Omissis   ); 
  Decreta:  

 1) Di disporre, (   omissis   ), lo scioglimento per atto dell’autorità del-
la cooperativa «Park Fiume società cooperativa», con sede a Bolzano 
(BZ) – via Galilei n. 2/E (C.F. 02621330212) ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 della legge regionale 9 lu-
glio 2008, n. 5, senza nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale delle regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 13 maggio 2024 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  24A02944  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 134 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
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Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
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(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore
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